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OSSERVAZIONI 


Le informazioni contenute nel presente volume sono rigo- 
rosamente estratte dai dati e documenti ufficiali. 

La Sopraintendenza del Governo di MINAS-GERAES in 
Europa, non è incaricata di arruolare direttamente emigranti 
nè fa qualsiasi operazione di emigrazioni. Questo compete 
alle Compagnie di navigazione 0 agli agenti autorizzati se- 
condo le leggi del paese. 
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Posizione geografica, 
idrografica, fertilità del suolo ece. 


— Che cosa è lo Stato di Minas Geraes? 
— Lo Stato di Minas Geraes è il più popoloso e uno dei più 
vasti fra quelli che formano la grande Federazione del Brasile. 


— Qual’ è la posizione geografica dello Stato? 

— Quello di Minas Geraes è uno dei tre Stati centrali del 
Brasile. Trovasi collocato fra i 13° 52’ e 23" di latitudine Sud 
e 3.° e 6° di longitudine orientale e 8.° e 9’ di longitudine 
occidentale — dal meridiano di Rio de Janeiro — stendendosi 
in colline, montagne ed altipiani, la cui altezza varia dai 300 
ai 1200 metri, ed è situato tra gli Stati di Bahia al nord, 
Spirito Santo e Rio de Janeiro all’est, San Paolo al sud e 
Matto Grosso e Goyaz all’ ovest. Così che Minas Geraes oc- 
cupa la parte centrale del grande altipiano del Brasile, esten- 
dendosi in successivi tavolieri abbondantemente interrotti dalle 
valli di innumerevoli fiumi, dalla catena orientale, la quale 
comprende i monti del Mar e della Mantiqueîra, alla catena © 
centrale, che abbraccia le vastissime montagne che si innal- 
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zano all’ovest- del fiume S. Francisco — oggi interamente 
navigato — e tra le sorgenti del Tocantins, dell’ Araguaya e 
del Paranà. 


— Qual'è l'aspetto generale del territorio dello Stato? 

— Appoggiandosi alla catena del Mar e coricandosi sulle 
montagne della Mantiqueira, Espinhago, Canastra e ramifica- 
zioni, il territorio di Minas Geraes abbraccia la zona più elevata 
dell’altipiano brasiliano. Non per questo la configurazione del 
suo suolo si allontana dall’ aspetto normale delle regioni del 
continente sud-americano, le quali, com’ è risaputo, sono ac- 
centuatamente ondulate, senza essere però propriamente mon- 
tagnose. Ed il tracciato ed il traffico di quasi tutte le sue 
strade rotabili, le quali corrono da una cima all’ altra delle 
colline, evitando, per garanzia della propria conservazione, 
le valli dei fiumi, provano evidentemente che lo Stato di 
Minas Geraes non è un paese montagnoso, nel rigore del 
termine. 


— Qual’ è l'estensione del territorio di Minas 


Geraes? 

— La superficie del territorio si calcola di 574,855 kilometri; 
è, cioè, una superficie più estesa di quella della maggiore parte 
dei paesi d’ Europa. 

Basta vedere la seguente comparazione per persuadersene: 

Minas Geraes ha la superficie di 574,855 km. q. 
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Confrontando quindi la popolazione dello Stato con la va- 
stità del suo territorio, si vede facilmente qual’enorme numero 
di immigranti lo Stato di Minas Geraes possa ricevere. 


— Qual’è il sistema idrografico di Minas Geraes? 

— Lo Stato di Minas è attraversato nelle sue diverse dire- 
zioni da otto grandi fiumi: e cioè dal Parnahiba, dal S. Fran- 
cisco, dal Pardo, dal Jequitinhonha, dal Mucury, dal Rio Doce, 
dallo Parahiba e dal Rio Grande — tutti navigabili. 

Queste grandi arterie, con i loro affluenti, bagnano il ter- 
ritorio in tutta la sua estensione. Il San Francisco, come 
volume di acqua e come percorso, è il maggiore. Coi suoi 
più notevoli affluenti esso costituisce una magnifica rete di 
navigazione fluviale. Nello Stato esistono ‘pure alcuni laghi. 


— Le condizioni naturali sono le medesime in tutto 


lo Stato? 

— Tutto il vasto territorio di Minas Geraes va diviso in due 
grandi regioni relativamente alle condizioni del clima, alla 
natura del suolo e ricchezza dei regni animale, vegetale e 
minerale. La prima regione è compresa tra le catene Centrale 
e del Mar e si compone di varie montagne e contrafforti, 
valli fluviali e colline, quasi tutte coperte da boschi foltissimi, 
da vaste culture di caffè e da ricchissime foreste. 

Questa regione si eleva dai 150 alli $oo metri. 

La seconda è la regione del campo, dove predominano le 
campagne naturali e nella quale si trova l’altipiano superiore. 
L’ altezza di questa regione è di 520 metri nei luoghi bassi 
e da 1000 a 2000 metri nei più elevati. Abbondano la le 
vaste pianure, generalmente fertilissime; e le montagne e le 
colline sono coperte di ottime erbe da pascolo. 


_ — Quali sono le principali fonti di ricchezze dello 
Stato? 

— In generale l’ agricoltura, poichè le terre si prestano a 
qualunque specie di coltivazione; quindi 1’ allevamento del be- 
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- Stiame e corrispondenti industrie; 1’ esplorazione delle ricche 
miniere di oro, argento, ferro, pietre preziose ecc. oltre l’im- 
portante industria manifatturiera e meccanica. 


— Sono fertili i terreni di Minas Geraes? 

— In nessun'altra parte si trovano terreni più fertili di quelli 
di Minas Geraes. Il suolo di Minas può tutto produrre sen- 
2’ altro lavoro che quello di seminare e cogliere, riproducen- 
dosi le piante per molti anni. La nbertà dei terreni è tale 
che il celebre naturalista de Saint Hilaire diceva di Minas 
Geraes: Se esiste alcun paese che possa un giorno vivere in- 
dipendentemente dal resto del mondo; questo paese sarà certamente 
la provincia di Minas Geraes. 

Egli alludeva alle straordinarie ricchezze che racchiudono 
il suolo ed il sotto-suolo di Minas Geraes. 

Nel capitolo speciale sull’ agricoltura, industria pastorile e 
minerazione parleremo dei vantaggi che queste industrie of 
frono nello Stato di Minas. 


CAPITOLO II 
Clima — Stagioni. 


— È buono il clima di Minas Geraes? 

— È magnifico: Grazie all’altezza delle sue terre, di cui ab- 
biamo già parlato, lo Stato di Minas gode in generale di un 
clima temperato, la cui salubrità è nota in tutto il Brasile. 

‘ Nell’epoca del calore gli abitanti di Rio de Janeiro recansi 
a villeggiare nello Stato di Minas. I malati, cui si prescrive la 
purezza dell’aria, si portano nelle case di salute di Barbacena, 
Juiz de Féra, Joîo Ayres ecc. Durante la stagione estiva le 
città meridionali di Minas Geraes, come Caldas, Caxambù, 
Lambary ecc. si popolano di forastieri, che în quei luoghi, 
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oltre che del buon clima, approfittano delle migliori acque 
minerali del Brasile. La febbre gialla non penetrò mai nello 
Stato di Minas, dove non si conoscono neppure le altre ma- 
lattie epidemiche. 


— La temperatura è la medesima nelle diverse re- 
gioni deilo Stato? : 

— No: c'è una varietà di clima soggetta alle condizioni di 
luoghi. Nei siti più bassi è più calda e più umida, mentre 
che nei campi e sui monti la temperatura è qualche volta 
fredda. In generale però, all’ est, al centro ed al Sud, il clima 

è temperato. 
‘jela grande elevazione del territorio di Minas sul livello del 
mare fa si, come osserva Gerber, che la sua temperatura 
media sia in molti luoghi di 19 gradi. 

La neve e la gelata peraltro sono generalmente sconosciute, 
sebbene nella stagione invernale la temperatura discenda pa- 
recchio principalmente nei luoghi più clevati delle montagne. 

Nell’ attuale capitale delle Stato, Ouro Preto, la tempera- 
tura annuale è di 18°, elevandosi però nella zona boschiva. 

« Nell’ immenso territorio dello Stato, in cui le altitudini. 
sono tanto differenti, è naturale che esista, come esiste infatti, 
diversità di clima. Ma ovunque la salubrità è perfetta e la 
temperatura bastantemente moderata; di modo che il lavoratore 
può, senza timore alcuno di veder le sue forze esaurirsi ra- 
pidamente, dedicarsi a qualunque lavoro dellà campagna. Le 
osservazioni fatte in Ouro Preto danno il seguente risultato: 


Più elevate temperature osservate. | Ya 
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Queste cifre dimostrano all’ evidenza, quanto siano false le 
idee di coloro che credono che in ogni parte del Brasile. re- 
gnino temperature eccezionali. Come appare dalle medesime 
cifre, in Minas il clima è temperato nella quasi sua totalità, 
e che anche nelle regioni più calde la temperatura non eccede 
quella delle regioni del mezzogiorno dell’ Europa. Dalle cifre 
suesposte è facile trarre le conseguenze per la facilità dei 
lavori campestri, e per la varietà ‘delle colture che possono 
prosperare in Minas ». (1) È 


— Che cosa si osserva a proposito delle stagioni? 
-SEe stagioni dell’anno sono quella detta della siccità o in- 

verno, che dura dal mese di aprile fino all’ottobre, e quella 
— delle ‘pioggie, o estate, durante 1’ altra metà dell’ anno. 

Durante questi mesi però non è che piova continuamente. 
Le pioggie sono abbondantissime principalmente nei mesi di 
gennaio e di febbraio. 

In questo torno di tempo la temperatura si conserva molto 
elevata, e raggiunge il suo grado massimo nei giorni di Ve- 
ranico, o cuore dell’ estate, paragonabile ai giorni canicolari 
d’ Europa. 

Nell’ inverno, al contrario, la temperatura si abbassa straor- 
dinariamente, ed il freddo è più intenso nelle alte valli. 

— Gli europei si assuefanno al clima di Minas 
Geraes? 

— Le condizioni naturali dello Stato, come abbiamo visto più 
innanzi, sono favorevoli all’ europeo. E ciò è tanto vero che 
il professore italiano A. de Zettiry nel Congresso geografico 
di Roma, nel 1895, diceva che Minas Geraes è forse lo Stato 
del Brasile più proprio e più adatto agli emigranti europei, 
poichè riunisce la maggiore somma di eccellenti requisiti (2). 

Non vi hanno epidemie, non si va soggetti ad insolazioni, 


(1) H. Gorcerx. Conference sur Minas Geraes à la sociîté de Geographie 
commerciale de Paris 18 Novembre 1890. 


(2) Zetiry. Il Brasile e il secondo congresso geografico italiano pag. 25. 
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» . . . . 
non si verificano accidenti causati dal freddo. Nell'inverno non 
si ha bisogno di camini accesi o di stufe, nell’estate si lavora 
all’ aperto e sotto i raggi del sole. 
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a CAPITOLO III. 


Popolazione, costumi, lingua, religione. 

‘— Qual'è la popolazione di Minas geraes? 

— La popolazione di Minas Geraes, stando alle statistiche più 
attendibili, attualmente è di 3,700,000 abitanti. V'ha però chi 
afferma raggiungere essa i 4 milioni. > 

Nel 1882 era di 2,760,000 
» 1892 » 3,312,000 
» 1894 »  3,444;480 
Dicemmo già che Minas Geraes è il più popoloso di tutti 


. 


gli Stati del Brasile; ora aggiungiamo che il numero dei suoi 
abitanti può presso a poco considerarsi viguale ad un quarto 
della popolazione totale della Repubblica brasiliana. 


— È grande il numero degli stranieri esistente nello 


Stato ? î 

— Per l’amenità del suo clima e per le sue condizioni natu- 
rali lo Stato di Minas fu uno dei preferiti paesi del Brasile, 
dove accorse l’ emigrazione europea. Per il che esistono grandi 
colonie tedesche in Juiz de Fòra e nel municipio di Theophilo 
Ottoni. Sono là pure in grande numero Italiani, Spagnoli e 
Portoghesi, calcolandosi in 100 mila i primi, gl’ Italiani re- 
sidenti nello Stato, i quali sono molto ricercati e bene trattati 
dai proprietari. La corrente emigratoria va grado a grado 
crescendo, essendo essa efficacemente e con apposite leggi 
protetta dal governo dello Stato. Solo nel primo trimestre 
del 1896 lo Stato di Minas ricevè e collocò convenientemente 
oltre 9000 immigranti. 
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of r. 
— È onesta e laboriosa la popolazione di Minas? 
— Il mineiro è generalmente conosciuto nel Brasile come pa- 
cifico, laborioso, religioso, onestissimo. La ospitalità degli 
abitanti dello Stato è proverbiale. Basta ricordare, in onore 
di quel paese; che durante le ultime rivoluzioni che avvennero 
nel Brasile, Minas non fu menomamente perturbata, nè il 
governo dovè ricorrere a misure di repressione e di violenza. 


Tutti coloro ‘che si giudicarono perseguitati, sì raccolsero 


nello Stato di Minas; e ciò nonostante, le sue leggi furono 
sempre rispettate, come pure la sua costituzione politica, la 
quale non ebbe a subire nessuna modificazione causa qualche 
movimento popolare, mentre che tutti gli altri Stati brasi- 
liani si videro costretti ad introdurre riforme nelle loro 
costituzioni. 

Proclamata la Repubblica, lo Stato di Minas fu il primo 
dell’ Unione brasiliana ad eleggere un presidente scelto diret- 
tamente con voto popolare. 


— Qual’ è la razza ed in che cosa si occupa la 
maggior parte della popolazione? 

— La maggioranza della popolazione di Minas è di razza 
europea; è vigorosa, intelligente, amante dell’ ordine. La sua 
occupazione è così variata, come le ricchezze del territorio, 
che abbraccia dalla cultura del caffè, dei cereali, della vigna, 
della canna di zuccaro, del tabacco, del cotone ecc. ecc.: 


all’esplorazione delle miniere di oro, ferro, pietre preziose, 


all’industria pastorile. e fabbricazione di tessuti e di altri 
prodotti. 


— Qual'éla lingua che si parla in Minas Geraes? 

— La lingua del Brasile è la portoghese, di origine latina; 
sono peraltro molto conosciute in tutto lo Stato le lingue 
italiana, spagnuola e francese. i i 


— Qual è la religione dello. Stato? 


— La popolazione di Minas è cattolica, apostolica e romana. 


«Riga D7 
Non esiste però religione ufficiale, ond’ è che tutti i culti si 
possono liberamente esercitare. La religione è indipendente 
dallo Stato. È però molto noto il sentimento religioso del 
popolo mineiro. La costituzione politica di Minas fu dettata 
in nome di Dio onnipotente. Sono nello Stato due vescovi : 
uno nella città di Marianna, nel centro, e l’altro in Dia- 
mantina, nel nord. I tempii cattolici esistenti in Minas Geraes 
sono dei più antichi e dei più ricchi del Brasile. Vi sono 
pure importanti ed accreditati istituti di educazione religiosa, 
come, per esempio, ù celebre collegio di Caraga, per tacere 
di altri. 


"I bebe della popolazione, circa al vestiario, 
a all'ammobigliamento delle case, all’alimento ecc.: sono 
"a uguali a quelli degli Europei? 

— Il ‘modo di vitire, di ammobigliare le case, come gli ali- 

2 menti e tutti gli altri costumi in generale, sono europei. | 
«L'alimentazione nelle città consiste specialmente in pane 
bianco, eccellente carne di vaccina, patate, fagiuoli; verdura, 


lardo, caffè, zuccaro ecc. e ai > 
ti 
È a Nelle campagne si usa moltissimo la polenta, la carne di 
È vaccina e di porco, il magnifico latte di Minas, grande varietà 


di cereali, zuccaro, caffè, frutta, formaggio ecc. 


pi. . CAPITOLO IV. 
Lù Agricoltura. 


— Rispetto al regno vegetale, qual’ è l’ aspetto che 
presenta lo Stato di Minas Geraes? © 

— Il celebre naturalista Gerber dice che si possono distin.. 
guere tre differenti zone di vegetazione, nelle quali, eontontie il 
suolo ed il clima, si trovano variatamente dre gintume 
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rabili piante, di cui la natura ha gratificato quelle terre. Esse 
sono: la zona boschiva, la zona del campo e quella alpina. 
Il voler classificare tutte le vegetazioni che si osservano in 
ciascuna di queste zone, sarebbe audace pretensione. General- 
mente la grande catena dell’ Espinhaso segna la divisione 
tra la regione boschiva, la quale si trova al sud ed all’est 
«— ‘i quelle montagne, e la zona del campo, che di là si estende 
verso il nord. Una terza zona di vegetazione, la quale si può 
equiparare alla parte alpina dell’ Europa, è quella che occupa 
le alte cime dei monti che s'innalzano fin oltre i 1,100 metri. © 
« La zona boschiva è compresa in un territorio di 6 mila 
leghe quadrate; le altre due — quella del. campo e.l’ alpina 
— formano un territorio di 14 mila leghe quadrate. La prima 
è più lussureggiante nelle vallate dei fiumi, dove la maggiore — 
umidità dei suolo e dell’aria favorisce il suo sviluppo. In 
questi luoghi i tronchi si spingono ad un'altezza considerevole 
e la: varietà degli alberi e delle piante è infinita. Molteplici 
sono pure le specie del legname per costruzione che là si 
producono. Ricordiamo il cedro, ipé, la brauna, le jacaranda, 
_ la cannella oscura e quella nera, la peroba ecc. » 
Nei campi il suolo è interamente coperto da varie piante 
di gramigno. Di tanto in tanto però si incontrano folti boschi, 


i quali vengono chiamati col nome speciale di capo?roès Gli 
alberi caratteristici dei campi sono i pini, la palma silvestre, 
la gamelleîra, le solaneas e parecchio legname per costruzioni. 
La terza zona, continua Gerber, comprende solaniente le 
creste delle montagne che si elevano a 1,100 metri sul 
«4 livello del mare. La vegetazione di questa zona è general- 


mente uguale a quella dei campi; i boschi però sono più 


È È rari. 
| 


Î e -— Quali sono le culture più vantaggiose esistenti 
È nello Stato di Minas? 
Sasa __. Vedemmo già che il caffè, la vigna, i cereali e frutta di 
bi tutte le specie sono coltivati con vantaggio nello Stato. Ora 
| 
a 
| i 
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tratteremo solo delle culture che possono offrire utile imme- 
diato all’ emigrante che arriva in quel paese. 

Caffè. — L’ esportazione del caffè rappresenta la principale 
fonte della ricchezza dello Stato; e la sua piantagione è fatta 
su vasta scala. Il terreno, sul quale si coltiva il caffè, non si 
! |_‘’scava, non si irriga, nè s’ingrassa. Il caffè si pianta, praticando 


un fossarello nella terra, e lasciando uno spazio di due metri 
da una pianta all'altra. Un uomo dilisente può piantarne 


gli anni. Nell’ intervallo che rimane tra le piante, si coltivano 
1 il grano, i fagioli ed altri cereali. Al 3.° anno produce il 
È frutto, e quindi dà due raccolti all’anno. La preparazione 


i 
| qualche migliaio in un giorno. La sarchiatura va fatta tutti 
i 
È 


onsiste nel seccare il caffè in grandi aje e denudarlo in ap- 
iti ingegni. Il Brasile provvede il mondo intero di caffè ; 
; sit terzi del consumo universale sono di caffè brasiliano, 
sebbene esso sia venduto sotto altro nome nei diversi mercati. 
Appena arriva a Minas Geraes, l’emigrante trova a lavorare 
nelle grandi fattorie di caffè, dove generalmente la piantagione 
| è già stata fatta. Alcuni proprietari usano di dare la metà 
Ro — della raccolta ai coloni, come, si costuma in Italia in talune 
di | provincie della Toscana e della Romagna. Altri invece pagano 
al colono il lavoro di sarchiaturà e di ricolta, lasciando però 
5° esclusivamente al lavoratore tutti i cereali seminati tra le 
i agi del caffè. È 
«La stagione della prima raccolta comincia nel mese di 
Mico dura a tutto luglio; quella della seconda corre dal- 
5 RE agosto al ‘novembre. ; 
È <a In Minas Geraes la piantagione del caffè si va sempre più 
estendendo, specialmente nei municipi boschivi, ed in quei 
| che -Fimangono al sud ed al nord dello Stato. Nel centro, 
È. dove i i terreni sono fertilissimi, la cultura del caffè è appena 
cominciata ed ha oggi offerto grande vantaggio. 
Nel 1894. furono esportati da Minas Geraes 89,549;345 kili 
CI - di caffè - quantità che rappresenta un valore di 8,920,368 dè 557, 
e cioè - al cambio medio di 500 reis per ogni lira, una somma 
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di circa 18 milioni di lire. Si deve però tener conto che, 
essendo Minas Geraes uno Stato centrale, parecchi milioni di 
kili di caffè passano alle frontiere, sottraendosi ad ogni con- 
trollo; sicchè il calcolo che abbiamo reso sopra è stabilito 
sul minimo della produzione e tal quale si ricava da documenti 
ufficiali. Esso sarà al disotto del vero. % 

Da una lettera diretta da un proprietario di Minas Geraes 
al Caffaro di Genova e pubblicata nell’ edizione del 24 giugno 
1895 di quel giornale, stralciamo i seguenti brani riferentisi 
all'attività della colonia italiana esistente nella sua fattoria : 

« A seconda del numero di persone che può disporre per 
il lavoro, il colono si assume l’incarico di trattare un mag- 
giore o un minor numero di piante da caffè. 

Una famiglia, ad esempio, composta di marito e moglie, 
può comodamente lavorare otto mila piante di caffè, e coltivare 
inoltre: granturco, fagiuoli, riso, patate ed altri cereali di facile 
€ produttivo raccolto. 

Indipendentemente dal netto ricavo della mezzeria del caffè, 
il prodotto della coltivazione dei cereali — di esclusiva spet- 
tanza del colono - è quasi sempre sufficiente per il manteni- 
mento del colono e della di lui famiglia 

I buoni coloni lavorano attivamente, sono morigerati, eco- 


nomici, rispettano religiosamente le domeniche e le altre feste 
comandate e vivono patriarcalmente. 

« La scarsità dello spazio non permettendoci di pubblicare 
nella sua integrità la statistica della produzione di caffè otte- 
nuta nel 1893 dai 23 coloni italiani che lavorano a mezzeria 
nella fazenda di Santa Cecilia di proprietà del sullodato sig. 
Valle, ci limitiamo a trascrivere il raccolto complessivo, il 
quale fu di chilogrammi 638,569. Dedotta la metà) spettante 
al proprietario, rimasero 319,285 chilogrammi di pertinenza 
dei coloni per un valore di 48,429 dò 647, che al cambio di 
800 reis per lira italiana, dato nel 1893, importano la non 
indifferente cifra di lire 60,537. 05. 

A siffatto ‘confortante risultato sì deve aggiungere la pro- 


ITTIVO IO INOIDVINVIA 


CAOUSD > OUIUEWILIY ‘304 


PAOUIE) + QUIUBWIIY ‘304 


—_ 17 — 

duzione dei cereali, di cui non si tenne conto, per essere, 
come si è detto sopra, di esclusiva spettanza dei coloni. » 
Granturco. Questo cereale si produce in qualunque parte 
dello Stato. Il terreno, come pel caffè, non sì ara, non 
si concima, nè si inaffia. In qualunque buco, fatto con la 
zappa nella terra, si collocano tre grani di formentone e si 
cuoprono con la terra rimossa; e così le messi di granturco 
si estendono per leghe e leghe. L’ unica preparazione che si 
usa di fare nel terreno è la bruciatura: cioè 1° appiccare il 
fuoco alle erbe ed agli arbusti. Un mese dopo la semina, si 
sarchia; nell’ epoca propizia-si colgono le spighe in ragione 
di due, tre e più per ogni gruppo delle tre piante, che in- 
sieme nascono e crescono. Della paglia generalmente non si 
‘fa uso. Anche questa raccolta si fa due volte all’ anno. 

Del formentone raccolto si fa della polenta, di cui fanno 
molto uso i lavoratori dei campi, si fa il fubà (farina molto 
ricercata) e si esporta una grande quantità in Rio de Janeiro 
> altri mercati del Brasile. 

Fagiuoli. Ve n’ha di varie qualità c se ne producono in 
grande abbondanza. Il più comune è il fagiuolo nero, molto 
usato nella cucina brasiliana. Il consumo quindi è grandissimo 
in tutte le regioni del Brasile. La sua cultura è così facile 
come quella del granturco. Ed in tutte le tavole dell’ interno 
del paese i fagiuoli formano il piatto essenziale. P 
Mandioca. È una radice dalla quale si ricava un’ eccellente 
| farina - anch’essa molto usata. Un pezzettino tagliato dal 
gambo e piantato in terreno isolato, in meno di un anno si 
produce. Non ha bisogno d’ altre cure all'infuori della sar- 
._ chiatura. 

# Riso. Produce molto nei terreni umidi, Il lavoro consiste 
nel seminarlo e coglierlo. Il consumo del riso è molto gene- 
i, 


ralizzato, sicchè esistono grandi estensioni di terreni per la 
sua coltivazione. | 


Canna di zuccaro. È una delle culture più importanti e 
produce copiosamente. Esistono nello Stato numerosi ingegni 
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centrali per la fabbricazione dello zuccaro e dell’ acquavite. 
Si coltiva facilmente, ed alle volte la canna si eleva a grande 
altezza in terreni proprî. i 

Vino. Presentemente la vigna si coltiva con eccellente ri- 
sultato, e nello Stato sono. vaste zone, le quali offrono tutte 
le condizioni volute per questa coltura. I Municipi di Santa 
Barbara, Ouro Preto, Marianna, Bom Successo, S. Joîo d’ El 
Rey, nel centro, e quelli di Campagna, Caracol, Caldas, Ube- 
raba ed altri molti, nel Sud, fabbricano già eccellente vino, 
il quale ha ottenuto premì in varie esposizioni nazionali e 
straniere. Il governo anima e protegge con tutti i mezzi lo 
sviluppo della viticultura ed ha fatto distribuire gratuitamente, 
a chi gliene ha fatto richiesta, utensili e tralci delle migliori 
qualità di viti. 

I viticultori che hanno bisogno di apparecchi e di prodotti 
chimici per la cura delle vigne, possono averli direttamente 
dal governo, che li fornisce a prezzo di costo, Essendo com- 
parso in qualche ceppo di vite la malattia detta milidio, il 
governo provvide immediatamente, nell’ intento di arrestare 
la propagazione del male, e vi riuscì. 

Nella città e dintorni di Uberaba sono più di 100 mila ceppi 
di vite. Il terreno è leggermente inclinato e molto adatto alla 
cultura della vigna - « La terra - dice il naturalista tedesco 
K. Brunemam - è un’argilla a quarzo ferruginoso, un poco 
umorosa, distinguendosi per la sua fertilità ». 

Allo scopo di proteggere questa cultura il governo istituì 
premî per.i viticultori e fabbricanti di vino - premi il cui va: 
lore raggiunge il totale di so confos di reis. 

Alla fine del presente volume pubblichiamo un riassunto 
della legge che conferisce i premî di cui parliamo e che sono 
dati non solo ai coltivatori d’ uva, ma anehe a quelli che col. 
tivano il lino, il cotone, canape, baco da seta, ecc. 

Cotone. La.coltura del cotone in Minas è molto importante 
e produce soddisfacentemente in tutto lo Stato. Del cotone 
di Minas si fanno tessuti che godono una certa fama in tutto 
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| sil Brasile. Solo nel 1887 Minas Geraes arrivò ad esportare 


| per Rio de Janeiro 1,159;785 chilogrammi di cotone. 

cat ello Stato esistono per lo meno 37 fabbriche di tessuti in 

: ra attività. Sono situate in differenti zone, come Ouro 

è Preto, Bello Orizzonte, Sabarà, Juiz de Fora, Uberaba, Montes, 
Claros, Lavras ecc. 

Tabacco. Produce facilmente ed in grande quantità, essendo — 
un eccellente prodotto. Sono molto rinomate ed apprezzate 
nel Brasile le sigarette fatte con tabacco di Barbacena, di: 
Pomba, ecc. È uno dei generi di esportazione più importanti. 
del commercio mineiro. 

Altri prodotti. Oltre alle varie culture cui abbiamo accen- 
nato, altre molte ne esistono in tutte le zone di Minas Geraes. 
La diversità del clima che presentano le differenti regioni dello 
Stato, fa sì che il suo suolo si presti tanto alle culture delle 
zone temperate come dei paesi intertropicali. Così la. mela, la 
pera, la pesca, l’ uva, l’albicocca, la ciliegia ecc. prosperano 
in una zona, mentre che nell'altra esistono l’arancio; la 
banana, Vl’ ananasso, la manga ecc. 

Il grano pure produce abbastanza. Si tentarono ‘culture in 
alcuni punti, e dettero buoni risultati. L° a/fafa è largamente ò 
coltivato. Il fe produce benissimo in alcuni municipî ed è già 
divenuto un prodotto di esportazione, come prova il movi- 
mento commerciale della Compagnia Nazionale con sede in 
Ouro Preto; la quale coltiva, prepara ed esporta per conto 
proprio dell’ ottimo te. 

Per avere un’ idea della varietà dei prodotti di Minas basta . 
ricordare quello che disse nella Camera dei Deputati. della 
Repubblica, a proposito delle industrie brasiliane, il deputato 
J. C. de Carvalho. Egli si espresse nei seguenti termini: 

« Minas Geraes può produrre e preparare tutto quello di 


cui ha bisogno pel suo consumo interno ed importare solo a 
ciò che è voluto dalla sua fantasia (1).° 

(4) Discorso pronunziato nella sessione della Camera dei Deputatiil giorno — i L 
28 Novembre 1895. j ° 
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| — Esistono scuole di agricoltura nello Stato di Minas © — 
Geraes? nia 
— Esistono istituti agronomi in Itabira, Leopoldina e Ube- 
raba. Il governo ha fondato campi di esperimento, dove gli agri. 
coltori possono vedere l’ applicazione delle macchine più per- 
fezionate, il mezzo scientifico di coltivare la terra ecc. Là pos- 
sono ottenersi macchine, prodotti chimici, analisi ecc. ecc. 


CAPITOLO 
Industria pastorile. 


— Qual è l importanza dell’ industria  pastorile — 
nello Stato di Minas? Y P 

— Questa industria è una delle principali fonti della ric- 
chezza pubblica. « Le condizioni naturali dello Stato sono 
favorevolissime all’ industria pastorile. Esistono varie regioni, 
disoccupate, interamente coperte da pascoli naturali e confor- 
tate da clima ed acque invidiabili, capaci da per sè sole ad 
operare lo sviluppo che si osserva in questo ramo d’ industria 
in Minas Geraes » (1). 

Gli allevatori esistono in quasi tutti i municipi dello Stato; 
essi però confidano troppo negli agenti della natura, onde 
poco hanno fatto per il perfezionamento dell’ industria. Oggi 
peraltro si comincia la introduzione nello Stato di riproduttori 
delle migliori razze, disponendo il governo, tutti gli anni, di 
una grande somma per favorire la compra dei migliori tipi 
di animali. All’ uopo sì sono fondati e si mantengono istituti 
zootecnici, ed il governo impiega tutti gli sforzi suoi per pro- 
teggere efficacemente questa industria. È infatti Minas che 
fornisce quasi esclusivamente il bestiame a Rio de Janeiro, 


| (1) Relatorio da Secretaria da agricultura apresentado pelo Dr. Francisco Sà 1895. 
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il consumo è straordinario, tenuto conto che la popola- 
zione di quella città raggiunge il milione di abitanti. L° espor- 
tazione del bestiame mineiro è pure fatta per altri punti degli 
| Stati di Rio de Janeiro e di San Paulo. 


. . i, 
L’ allevamento abbraccia in grande scala l’ armento vac- 
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cino, suino, lanigero, caprino, equino e mulare. 

Quando si attraversano in ferrovia le enormi campagne di 
Minas, si vedono in ogni istante numerose mandrie a pasco- 
lare su per le colline e nelle belle pianure, completamente libere. 

Si può affermare che il più povero abitante dei campi pos- 
siede sempre dei porci, parecchie vacche e qualche cavallo. 

L’allevamento dei porci è molto generalizzato. Il lardo, la 
sugna e la carne di maiale costituiscono prodotti di grande 
commercio nello Stato. Il latte di vacca di Minas è addirit- 
tura famoso per la sua eccellente qualità ed è considerato il 
liore nei mercati ove viene venduto. Nella città di Rio 
de Janeiro sono stabilimenti speciali per la vendita del latte 
di Minas. 

Il formaggio che si fabbrica nello Stato, è reputato il mi- 
gliore, ed è venduto in tutti i mercati del Brasile. È costante 
ed importantissima l’ esportazione di questo prodotto. Nella 
regione della Mantiqueira» sono fattorie appartenenti ad una : 
compagnia nazionale, dove esistono fabbriche di latticini, le 4 
quali hanno offerto grandi vantaggi a produttori e consumatori. 

Incontransi dappertutto montoni, capre ecc. non che volatili 
di tutte le specie. 


— Esistono pascoli naturali nello Stato? 

— Già vedemmo che sì, assodando pure la bontà loro. 

In Barbacena, S. Joaò d’ El Rey, Oliveira, all’ est di Minas, 
come pure in Caldas e generalmente in tutta la parte meri- 
dionale e centrale sono grandi pascoli naturali. / 


— Esistono istituti zootecnici nello Stato? — 
— Come dicemmo più innanzi, esistono due istituti zootec- 
nici, il primo, in Uberaba e l’altro in Campanha, oltre parecchie 
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fattorie-modello che vanno sorgendo in altri luoghi. Questi 
istituti mirano ad istruire la popolazione rurale che si dedica 
all'industria pastorile; a promuovere il miglioramento sug- 
gerito dalla scienza e dalla pratica; a creare l’ insegnamento 
teorico e pratico di zootecnia, e finalmente ad istituire espo- 
sizioni con premi agli espositori. 

Oltre di ciò gl’ istituti forniscono agli allevatori residenti 
nello Stato riproduttori di buona razza pel prezzo di costo e 
spese di trasporto, quando sono importati dall’ estero. 

Il governo distribuisce pure gratuitamente, a chi ne fa 
richiesta, le semenze dei foraggi (1). 


— Quali considerazioni generali possono farsi sulla 


industria pastorile in Minas Geraes? 

— Il professore Gorceix, in una conferenza pronunziata 
dinanzi alla Società geografica e commerciale di Parigi il giorno 
19 Novembre 1890, disse: 

« Il mondo animale offre all’ uomo delle risorse non meno 
varianti, nè meno importanti. Una buona terza parte del ter- 
«ritorio dello Stato è ammirevolmente adatto all’ allevamento 
dei buoi, che si pratica su vasta scala. Dappertutto, sui fianchi 
delle montagne come nelle pianure, si incontrano natural- 
mente delle gramigne in mezzo alle quali si distingue il 
capim gordura, o foglia coperta di una specie di miele — 
la Tristegis glutinosa dei botanici — cui le pasture di Minas 
debbono la celebrità loro. Pianta invasiva per eccellenza, essa 
si estende per centinaia di leghe quadrate, offrendo d’ estate 
come d'inverno, un abbondante nutrimento al gregge libera- 
mente pascolante in quei luoghi. Sarebbe peraltro facilissimo, 
col mezzo delle irrigazioni a traverso i seminati, acclimatare 
per ogni dove le piante dei foraggi d’ Europa. Ma anche pra- 
ticato in maniera primitiva, come si usa tutt'ora in Minas, 
l’ allevamento del bestiame non cessa di essere una conside- 
revole sorgente di rendite ed un’industria alla portata di tutti. 


(1) Legge 11 Agosto 1894. 
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È, dopo l'estremo nord, nell’ovest e nel sud-ovest sopra- 
tutto che l’ allevamento degli animali si fa su vasta scala; 
ond’ è che in quel paese non sono rare le proprietà che va- 
riano dalle 1000 alle 1500 bestie cornute, 

Ora, siccome ogni proprietà conta presso a poco 4 ettari 
di pascolo, è facile farsi un’idea dell’estensione di quei 
dominî. 

Nel 1889 Minas esportò per oltre 13 milioni di franchi di 
animali cornuti. Il prezzo medio di ciascuno di essi può calco- 
larsi a 100 lire. Il prezzo della carne è così basso da far 
meraviglia. Nelle città le meno privilegiate, come Ouro Preto, 
la carne di 1.* qualità si vende ad una lira il chilo; e ciò è 
sufficiente a compensare il maggior prezzo del pane e del 
vino. Tuttavia sarebbe bene introdurre dei miglioramenti 
nell’ allevamento e nelle razze, alle quali appartengono le 
mandrie. 

I prodotti secondarî di questo gregge, e cioè formaggi, 
burro, latte ecc. danno luogo ad un attivissimo commercio. 
I formaggi di Minas sono celebri in tutto il Brasile. Nel 1889 
solamente di questo prodotto lo Stato esportò per due mi- 
lioni di lire. Pertanto, grazie agli sforzi della famiglia Sa 
Fortes, una grande fabbrica di formaggi di Olanda è stata 
recentemente istituita sulla Mantiqueira. 

Il numero dei porci che possiede lo Stato di Minas, supera 
i 5 milioni. In alcuni municipi, come in quello di Bomfin, 
l’ingrassamento del porco si fa su vasta scala. Lo Stato esportò 
nel 1889 per 1,600,000 lire di lardo, sebbene nel paese si 
faccia un grande ‘consumo di questo prodotto. 

I muli, piccoli ma vigorosi, sono quasi le uniche bestie da 
sella e da soma usati nel paese. Sono allevati in grandissimo 
numero specialmente fra le montagne dei municipi di Santa 
Barbara, di Itabirà e di Conceigao. Il loro prezzo varia, per 
i muli da sella, dalle 300 alle soo lire e da 200 a 250 lire 
per quelli da soma. È 
La razza equina del paese, come quella delle bestie cornute, 
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ha bisogno di miglioramenti, facili ad introdursi e du 
già oggetto di cure di parecchi proprietari. 

Fino a questo momento l’allevamento dei montoni è al- 
quanto trascurato, sebbene i campi di Minas si prestino mol- 
tissimo alla loro nutrizione. Io vorrei consigliare coloro che 

si recano a lavorare nello Stato di Minas a rivolgere il loro 
pensiero a quest’ altra sorgente di rendite. 

Nel mondo degli animali più piccoli noi troviamo, fra i 

. più importanti, il baco da seta, la cui educazione è ancora 
al suo stato primordiale, ma piena di promesse, dappoichè il 
gelso cresce dappertutto, e le api, di cui Minas possiede un 
gran numero di specie, le quali, fenomeno degno di nota, 
hanno dovuto cedere il posto a quelle importate dall’ Europa, 
che prosperano ancora più presto che nella loro antica patria, 
», trovando nella nuova i mezzi di utilizzare la loro attività 
durante l’ intiero stinogie È 
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CAPITOLO VI. 
Ricchezze minerali. 


— Da che cosa proviene il nome di Stato Minas 
Geraes? : 


— Minas Geraes vuol dire Miniere gener ali: il nome d dello: 
Stato, quindi, dice da per sè solo della ricchezza che quel 
l'enorme territorio possiede in prodotti minerali. Molte città 
si fondarono causa l’importanza dei minerali che si estrassero 
nel loro territorio, onde presero il nome dai minerali medesimi. 

L’ attuale capitale chiamasi Ouro Preto (oro nero), e antica- 
mente chiamavasi Villa Rica, dall’ oro che produce. Diamantina 
è celebre per i suoi brillanti e pietre preziose. 
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— Qual’ è P importanza dell’industria mineraria E: 
nello Stato? e 

— I proventi che lo Stato di Minas può ricavare dalle sue 
miniere, sono incalcolabili, perchè molte delle sue ricchezze 
minerarie sono persino disconosciute. L'oro esiste in grande | 
«quantità; quanto al ferro v’ ha delle vere montagne di questo È : Y 
metallo. A questo proposito il professore francese H, Weorcei | RE 


- Lal 
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diceva che il territorio di Minas Geraes era un petto di ferro o si 
; y 1 p 
con cuore di oro. VA 


— Come si trova l’ oro in Minas Geraes? 

— Le numerose e importanti vene aurifere non sono affatto 
esaurite. È vero che la Corona del Portogallo fece estrarre 
da quelle terre milioni di quintali di oro; ma î suoi mandatari , 
esplorarono solo le alluvioni e la superficie di quelle vene, 
dove il lavoro era facile a compiersi col mezzo degli utensili 
- comuni. Allorchè l'estrazione del prezioso metallo esigeva mag- 
gior lavoro, i Portoghesi preferivano di procurare altre miniere. A 
- L'oro, in Minas Geraes, si trova nei depositi di pietrame 
e di ghiaia e nelle alluvioni, nei quarzi e nei quarziti, in : ; 
giaciture interamente speciali costituite da itabiritos (roccia nt 
formata di oligisto in varie proporzioni di quarzo). Nelle allu- 
vioni l'oro fu esplorato in' grande scala dai Portoghesi; ma & 
esistono ancora regioni poco conosciute ed altre affatto vergini. rg 
Possono essere citate importanti giaciture di oro nel Morro bè 
Velho, Passagem, Pary, Faria, Raposos, D. Florisbella, S. Luiz, ? 
| Carrapatos, Caciaba ecc. z Ct 
— Queste giaciture costituiscono alle volte delle vere vene 
come quelle del Morro Velho; ed altre volte delle lettiere 
come quelle di Passagem e di Pary. °°. 

Essendo molto facile il lavaggio delle arene e della ghiaia 
© pietrame, l’ esplorazione si pratica coi più semplici strumentt. 

Nel 1881 il professore Gorceix (1) calcolava in un peso 


| (1) Tumre. L’État de Minas Geraes et sa situation economique actuelle. 
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di 2,400 tonnellate l’ oro estratto in Minas Geraes fino a 
quell’ epoca. 

Le compagnie di mineralizzazione che esistono, vanno grado 
a grado perfezionando il lavoro e progredendo di giorno in 
giorno. Il presidente della Compagnia del Morro Velho dichiarò 
agli azionisti di Londra, a fine Ottobre 1895, che la compa- 
gnia era in condizioni da permetterle un guadagno di 80 mila 
lire sterline per anno, lucro favoloso, vista l'esiguità del 
capitale impiegato nell’ impresa. 

Oltre di questa ed altre compagnie straniere esiste una 
compagnia nazionale, la quale esplora ricchissime vene presso 
Bello Orizzonte, vene che sono molto conosciute, poichè alcune 
di esse danno una percentuale del 300 9%. 

Devesi ancora considerare l’ oro estratto dai particolari, il 
quale si eleva ad una cifra importante. 


— Come si trova il diamante in Minas Geraes? 

— « Le giaciture diamantine di Minas ‘Geraes sono 
differenti di quelle del mezzogiorno dell’Africa, e il diamante 
mineiro è sempre superiore a quello africano. Più raro e 
più prezioso dell’ oro, il diamante è di una esplorazione più 
aleatoria, più incerta e soggetta a maggiori rischi ed incer- 
tezze. 

È sopratutto nella ricerca del diamante che una speranza 
febbrile incoraggia l’ esploratore » (1). Fu il municipio di Ba- 
gagem, in quello di Minas Geraes, che fornì il celebre 
diamante conosciuto col nome di Stella del Sud. Questo dia- 
mante fu scoperto nel 1853; il suo peso lordo era di 254 
carati e mezzo. Quando fu lapidato, si ridusse a 125 carati 
e mezzo, Il sindacato che lo aveva comperato, lo vendette 
più tardi per 80 mila lire sterline. 

Attualmente nello Stato di Minas si esplora ancora il dia- 
mante, ma in piccola scala. 

Al Nord di Minas sono alcuni centri di esplorazione in 


(1) Tumre. L’État de Minas Geraes et sa situation economique actuelle. 


attività; il più importante è quello di Pogao Moreira, presso 
la città di Diamantina. 


— Come si trovano l'argento e il piombo? 

— Nello Stato di Minas esistono pure l'argento ed il 
piombo, sebbene non si sia trovato argento naturale. Esistono 
quindi le gallerie argentifere di Abaetè Valados e Diamantina. 
Quelle di Abaetè, conosciute da molti anni, furono esplorate 
per lungo tempo. Era però difficile il trasporto, causa la man- 
canza di vie di comunicazioni, le quali esistono attualmente. 


— Come si trova il ferro? 

— Dicemmo già che le giaciture di ferro sono abbondan- 
tissime in Minas. Si trovano enormi depositi di ossido magnetico 
e di oligisto, ora compatto, ora granuloso. 

L’ industria del ferro è molto avanzata. Eccellenti forni alti 
preparano, nelle vicinanze della strada di ferro Centrale, 
grande quantità di ferro fuso, ed oltre 30 fabbriche italiane 
e americane preparano, col mezzo del sistema diretto, il ferro 
che serve ai mineiri per la fabbricazione delle loro ferramenta. 


— Come si trova il manganese? 
—_— Il manganese, la cui importanza commerciale va di 
giorno in giorno crescendo, esiste in grandi depositi di piro- 
solfito. Meritano speciale menzione i depositi di Antonio Pereira, 
Gandarella, e San Giuliano. 


— Quali altri minerali esistono in Minas? 

— Deve essere ancora menzionata la esistenza di minerali 
di bronzo; il platino, che si trova nelle arene e nel pietrame 
del terreno diamantino; il cinabro, la grafite, il nitrato di 
potassa, che abbonda nelle caverne calcaree dei fiumi Rio das 
Velhas, S. Francisco ed altri. Si trova pure il mercurio — 
scoperto in Tripuhj, nelle vicinanze di Ouro Preto; s’ incofi- 
trano marmi magnifici che sono già serviti in lavori impor- 
tanti e che vengono esplorati nel Gandarella, presso Bello 
Orizzonte, la calce la quale abbonda in vari punti e costituisce 
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un’ esplorazione in grande scala massime in Carandahj. Esiste 
in grande quantità la materia prima per la fabbricazione delle 
tegole, dei mattoni, porcellane e tutte le specie di prodotti di 
ceramica, di cui esistono varie fabbriche nello Stato. 


— Esistono acque minerali in Minas? 

— Come nessun altro Stato del Brasile, Minas possiede 
acque minerali, le quali costituiscono un cespite importante 
della ricchezza pubblica. Alcune di queste fonti possiedono 
proprietà medicinali e terapeutiche, le quali sono da molto 
tempo utilizzate ed il cui uso va sempre più volgarizzandosi, 
Le città delle acque minerali sono molto frequentate da una 
società elegante e numerosa. Fra queste acque si trovano 
quelle gazzose, le solforose, le alcaline, le ferruginose, le 
saline ecc. L’ acqua da tavola è molto apprezzata. Delle 14 
località che possiedono queste fonti minerali, le più importanti 
sono: Caxambù, Contendas, Lambary, Cambuquira, Pogos 
de Caldas, Rio Verde, Vianna Araxà, Desemboque, Santas 
de San Josè, Salitre, Fervedouro, Rio Pardinho ecc. 

Furono organizzate poderose compagnie per montare ed 
installare alcune stazioni balneari sui migliori tipi degli stabi- 
limenti del genere che esistono in Europa. 


— I prodotti minerali dello Stato hanno mai con- 
seguito premi in qualche esposizione straniera ? 

— Per non parlare se non di fatti recenti, basta ricordare 
che lo Stato di Minas ottenne il primo premio nell’ esposizione 
universale mineraria, realizzata riel Chili l'anno 1895. Furono 
premiati l’oro di Minas, il ferro ed altri prodotti minerali 
dello Stato, il quale fu l’ unico dell’ Unione brasiliana che 
concorse a quell’ esposizione, 
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3 CAPITOLO VII. 


Industria manifatturiera. 


«_— Qual’ é l’importanza dell’ industria manifat- 
— turiera nello Stato di Minas? 
N -» hi Come vedemmo, esistono fabbriche di diversi prodotti. 
Le più comuni però sono quelle di tessuti, le quali si sono 
| straordinariamente moltiplicate in questi ultimi anni. Il bril- 
lante risultato ottenuto dai primi stabilimenti, massime nei 
lucri e nella bontà delle stoffe, animò la fondazione degli altri, 
sa quali, alla loro volta, hanno ottenuto risultati sempre più 
A vantaggiosi. Una delle più antiche compagnie per la fabbrica- 
— zione dei tessuti di cotone, nello Stato, è quella di Cedro e 
. Cachoeira che funziona presso la città di Curvello. Uno degli 
timi dividendi annuali che questa Compagnia ha distribuito, 
si elevò al 30%. La compagnia Industriale Sabarense, nel 
| Marsagaò, ultimamente diede un dividendo annuale del 320%. È 
Un'altra Compagnia, presso Sete Lagoîs, nel 1893 diede so 
Mil 420/0. 
{ d Questi magnifici risultati incoraggiarono e dettero luogo 
alla fondazione di grandi e numerose fabbriche di tessuti; 
| per cui sorpassa il numero di due mila il totale dei telari n 
presentemente esistenti nello Stato. 


—. ‘30 — 


CAPITOLO. VIII. 


Vie di comunicazione. 


— Lo Stato di Minas dispone di vie di comuni- 


cazione facili come sono i porti del Brasile? 

— Sebbene Minas Geraes sia uno Stato separato dall*Oceano 
Atlantico per “mezzo degli Stati di Rio de Janeiro, Espirito 
Santo, .c Bahia, pure non gli mancano porti facili per l’ uscita 
dei suoi prodotti e l’entrata degli elementi necessari al suo 
sviluppo. Grazie alla sua ricca rete di strade, la quale si va 
sempre più estendendo, sia in vie ordinarie che in linee 
ferroviarie, cui il governo dedica ogni sua cura, i suaccennati 
Stati gli offrono comodi e sicuri porti di comunicazione. 

A Rio de Janeiro lo Stato di Minas è legato dall’eccellente 
strada di ferro Centrale (la principale linea del Brasile) e dalle 
sue numerose ramificazioni, proprie o appartenenti ad altre So- 
cietà, fra le quali distinguesi la importante linea della Compa- 
gnia Leopoldina, che a sua volta, per mezzo di ramificazioni 
sue, si allaccia ad altri porti dello Stato di Rio de Janeiro oltre 
che a quello della capitale federale. Col mezzo della ferrovia 
Bahia- Minas lo Stato Mineiro dispone, nella sua parte setten- 
trionale, del porto di Caravellas, come per mezzo della strada 
ferrata di Sapucahy ed altre, può avvantaggiarsi dei porti dello 
Stato di San Paolo. La ferrovia. Mogyana offre già facile e 
comoda comunicazione col porto di Santos. Altre facilità sa- 
ranno certamente offerte dalla strada di ferro del Joazeiro, 
inaugurata ultimamente, e da quelle che muovono dal centro 
di Minas per allacciarsi al porto di Vittoria. 


Tip, Lit. Sorco-muti - Genova 


CASCATA DI MARIA DA FÈ 


(STRADA-FERRATA ,, SAPUCAHY ” ) 
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pi Qual’é lo sviluppo delle reti ferroviarie che agi- 
scono nell’ interno dello Stato? 

— Fino al 1 Marzo del 189; nel territorio di Minas erano in 
traffico 2,689 chilometri e 320 metri di strade ferrate. Alla 
è — fine dell’anno 1895 però sono stati aperti al traffico ancora 
219 chilometri e 5 metri; il che dà all’attuale rete ferroviaria 


un’ espansione di 2,908 Km. e 325 metri. Sono peraltro in co- 
struzione ancora Km. 630,136; studiati e tracciati Km. 2628,421, 
ed in progetto Km. 843,913. Questo prova quale grande 
sviluppo abbiano avuto ed avranno le ferrovie mineire. Non 
v' ha altro Stato nel Brasile che abbia protetto come Minas 
Geraes la costruzione delle strade ferrate, nè queste costruzioni, 
in altri paesi della Repubblica, sono così attive e costanti come 
nello Stato di Minas. 

Durante l’ultima crisi economica del Brasile il Governo di 
Minas appoggiò quasi tutte le Compagnie ed anticipò persino 
i capitali necessarì acciò continuassero su larga scala i lavori 
. di proseguimento delle linee. 

L’ aumento medio, per quinquennio, delle strade di ferro 


x 


minciréè è stato: 


Dal 1875 — 1879 di 31 Km., sm. 
» 1880 — 1884 » 59 Km., 289 m. 
i » 1885 — 1889 » 120 Km., 398 m. 


Presentemente molte linee sono in costruzione. 

Quasi tutte le città della zona boschiva, al sud ed all’ovest, 
sono già provviste di ferrovie. Al nord ed all’est parecchie 
| strade sono in costruzione, mentre altre sono in esercizio. 
—_. Nella zona del bosco e del centro la strada ferrata Centrale 
imette direttamente in comunicazione 10 città, e cioè: Juiz de 
Fora, Alem-Parahyba, Palmyra, Barbacena, Lueluz, Ouro 
: Preto, Sabarà, Marianna ecc. Nella medesima zona, che è la 
principale regione per la produzione del caffè, esiste ancora la 
Ò pr ferrata Leopoldina, una delle più importanti del Brasile, 
S con una estensione di 842 Km. e 156 m. nel territorio, e che 
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continua nello Stato di Rio de Janeiro. Oltre alla linea prin- 
cipale questa ferrovia possiede differenti tronchi e ramificazioni 
che mettono in comunicazione un grande numero di città e 
di importanti centri agricoli, allacciandosi dopo ad altre linee. 
Nella medesima zona è pure la ferrovia Joîo Gomes-Piranga, 
strada Cataguazes, ecc, ta” 

Nella parte meridionale di Minas è la strada ferrata Sapu- 
cahy che allaccia i municipi principali della regione, di- 


sponendo di una rete di 854 Km. 995 m. che corte in varie P 


direzioni, Ri E 


. 


Ci sono ancora le strade di ferro Minas-Rio, Mogyana, lac 


quale ultima attraversa la zona del triangolo mineiro; la fer- 
rovia Ovest di Minas, che ha in traffico più di 684 chilometri 
e che attraversa grande numero di città del centro, dell’ovest 
e del sud di Minas, ed altre linee, estesissime, che a questa 
si allacceranno, sono in costruzione. 

È g'à costruita ed in attivo esercizio la strada di ferro di 
Bello Orizzonte, che lega ai differenti punti dello Stato la sua 
nuova capitale. La strada Musambinho attraversa le più ricche 
regioni del Mezzogiorno. Al Settentrione è la ferrovia Bahia- 
Minas, la quale, partendo dalla città di Teophilo Ottoni, va 
sino al porto di Caravellas, nello Stato di Bahia. Sono inoltre 
in costruzione, fra le altre, le strade da Ouro Preto a Pecanha, 
al nord, da Espirito Santo e Minas, la quale percorrerà le 
belle regioni del Rio Doce. Sono ancora a talune altre di 
minore importanza in località diverse. 


— Esiste navigazione fluviale nello Stato? 

— Esistono già le navigazioni dei fiumi denominati Rio 
das Velhas, Rio San Francisco, Paracatù, Sapucahy, Verde, ecc. 

Una grande Compagnia, provvista di buoni vaporì, si occupa 
della navigazione della maggior parte del San Francisco e 
Rio das Velhas. Per mezzo di questi fiumi, già interamente 
navigati, Minas può comunicare direttamente coll’ Oceano 
Atlantico, poichè i due fiumi le aprono un’ arteria gigantesca 


I 
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| d’oltre 3 mila leghe d’ estensione, la quale attraversa il suo 
territorio per più di 800 chilometri. 


___— Minas Geraes ha un regolare servizio di posta, 
| telegrafo, ecc.? 

i — Sono uffici postali in tutte le città e villaggi, da dove si 
| possono inviare lettere ad ogni parte del mondo. 

«La medesima cosa può dirsi del telegrafo, le cui linee aumen- 
Ad tano tutti i giorni, Questo servizio però compete al Governo 
Federale, ciononostante, tale è 1° impegno che lo Stato di 
Minas pone allo sviluppo delle sue linee telegrafiche, dal 1883 
esso sussidia l’ Unione alquanto largamente, acciò tutti i punti 
| del suo territorio siano provvisti di questo mezzo di comuni- 
îo cazione. Fino al 1893 questa sovvenzione ascendeva sino a 


281, 713, 833. Frattanto tutte le principali città sono fornite 
di lince telegrafiche. 


— Sono buone strade rotabili’ nello Stato ? 

be — Esistono per ogni dove ed in tutti i municipi ottime 
- strade rotabili. Annualmente il Governo spende ingenti somme 
per la costruzione e conservazione di queste strade. Da parte 
. loroi municipi, e gli stessi proprietari degli stabilimenti agri- 
5; coli, aumentano e migliorano sempre le strade comunali. 
«La più bella strada rotabile del Brasile è quella detta del- 
l’ Unione e Industria, la quale può rivaleggiare con le migliori 
strade d’ Europa. E nella sua maggior parte questa strada batte 
il territorio di Minas, dal municipio di Juiz de Fora a Rio de 
Janeiro. : 


CAPITOLO IX. 
Organizzazione politica e amministrativa. 


— Che cosa è lo Stato di ii nella Repubblica 


brasiliana ? u 

— La forma del Governo del VA la Repubblica Fe- 
derativa, Nella Federazione ognuna delle antiche 20 provincie 
costituisce uno Stato autonomo, reggendosi con costituzione e 
leggi proprie. Minas Geraes, dunque, è uno dei venti Stati che 
compongono la Federazione, ed è retto con la costituzione 
promulgata il 15 Giugno 1891. 


— Quali sono i poteri dello Stato ? 

— Sono tre: il legislativo, l'esecutivo ed il giudiziario. 
Il potere legislativo è delegato ad un Congresso eletto dal po- 
polo; questo Congresso si compone del Senato e della Camera 
dei deputati. 

Il potere esecutivo è esercitato dal Presidente dello Stato, 
lui pure eletto di quattro in quattro anni dal popolo. Ausiliano 
il presidente tre segretari di Stato o ministri. 

Il potere giudiziario è esercitato da un tribunale supremo, 
dai giudici di diritto nei dipartimenti e nelle città e da giudici 
di pace eletti dal popolo in ogni distretto. Lù 


— Quali sono le disposizioni legali concernenti i 
diritti, la libertà, la sicurezza e la proprietà dei citta- 
dini del paese e degli stranieri ? 

— La costituzione di Minas garantisce ai brasiliani ed agli 


stranieri la inviolabilità di tutti i diritti nei termini della co- 
stituzione federale (1): 


(1) Art. 3 della Costituzione di Minas. 


« Tutti sono uguali dinanzi alla legge. 


|» Lo stato non ammette privilegio di nascita; disconosce 
— qualunque ordine di nobiltà, titoli nobiliari e di consiglio, 
come gli altri ordini onorifici e tutte le loro prerogative. 
» Nessuno può essere obbligato a fare o lasciar di fare al- 
| cuna cosa se non in virtù della legge. 
—_» Tutti gl’individui ed ordini religiosi possono esercitare 
| pubblicamente e Liberamente il loro culto, associarsi a tal fine 
si ed acquistare beni, osservate le disposizioni del diritto comune. 
Ù » Lo Stato riconosce solo il matrimonio civile, la cui cele- 
. brazione sarà gratuita. La cerimonia religiosa però è libera e 
permessa. 
» I cimiteri hanno carattere civile e sono amministrati dal- 
l'autorità municipale. Peraltro è libera a tutti i culti religiosi 
la pratica dei rispettivi riti in relazione alle loro credenze, dal 
momento che non offendano la morale pubblica e le leggi. 
» L'insegnamento primario è gratuito e quello privato è 
liberamente esercitato. 
» Nessun culto o chiesa gode di sovvenzione ufficiale, nè 
ha relazione di dipendenza ‘o di alleanza col Governo dello 
Stato. 
A tutti è lecito associarsi e riunirsi liberamente, però 
senza armi; e la polizia non può intervenire se non per man- 
tenere l’ ordine pubblico. 
» A chiunque è permesso rappresentare, mediante petizione 
ai poteri pubblici; denunciare abusi di autorità e muovere la 
responsabilità dei colpevoli. 
 » In tempo di pace chiunque può entrare nel territorio 
dello Stato, o uscirne, portando seco fortuna e beni, quando e 
come gli convenga, indipendentemente dal passaporto. 
« La casa è l’asilo inviolabile dell'individuo : di notte nes- 
Suno può penstrarvi senza il consentimento di chi vi dimora, 
se non per soccorrere le vittime di crimini o di disastri; e 
così pure di giorno, salvo nei casi e forma previsti dalla legge. 


« In qualunque occasione è libera la manifestazione del 
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pensiero, sia col mezzo della stampa che dalla tribuna, senza 
dipendenza di censura. Ognuno risponde degli abusi che com- 
mette nei casi e nella forma che la legge determina. L'anonimo 
non è permesso. 

« Salvo il caso di flagrante delitto, nessuno può essere 
arrestato se non a giudizio pronunziato, fatta eccezione per 
i casi stabiliti dalla legge. Occorre però sempre l’ordine fir- 
mato dall’autorità competente. 

« Nessuno può essere trattenuto in prigione senza colpa 
accertata, salvo eccezioni specificate dalla legge, nè condotto 
in carcere e detenuto nel caso presentasse idonea cauzione, 
nelle condizioni ammesse dalla legge. 

« Il diritto di proprietà è garantito in tutta l’ integrità sua, 
salvo il caso di disapprovazione per utilità e necessità pub- 
bliche, mediante però piena indennizzazione. 

« Le miniere appartengono ai proprietari del suolo, salvo 
le limitazioni della legge, sempre pel bene dell’ esplorazione 
di questo ramo d° industria. i 

« Il sigillo della corrispondenza è inviolabile. 

« Si concede sempre l’ habeas-corpus quando 1’ individuo 
soffre o trovasi in pericolo di soffrire violenza o coazione per 
illegalità o abusi del. potere. 

« È garantito il libero esercizio di qualunque professione 
morale, intellettuale e industriale. 

« Le invenzioni industriali appartengono ai loro autori, ai 
quali è garantito un privilegio, oppure viene corrisposto un 
premio nel caso convenga volgarizzare la invenzione. 

« La legge assicura la proprietà letteraria, marche di fab- 
brica ece. 

| Questa specificazione di diritti e garanzie non esclude tutti 
gli altri risultanti dall’organizzazione politica che la costitu- 
zione stabilisce e principî che consacra. 


— Che cosa sono i municipi? 


— I municipi sono le circoscrizioni territoriali, nelle quali 
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lo Stato si divide per la sua amministrazione. Si compongono 
di distretti. Ogni municipio ha per sede una città, dove esi 
stono una Camera municipale eletta dal popolo, giudici di 
| pace, anche eletti, un giudice di diritto, giudice sostituto , 
È: promotore di giustizia, o procuratore, giuria, delegato di po- 
da lizia, insomma tutte le autorità locali. Il municipio, in Minas, 
ha un’ organizzazione autonoma e liberale come non è in 
nessun altro Stato del Brasile. Ha rendite proprie ricchissime, 
autorità speciali, e il governo dello Stato non può intervenire 
in affari pecuniari dei municipi, fuorchè nel caso di perturba- 
zione dell'ordine pubblico. 

In Minas sono 117 municipi. 


— Possono gli stranieri far parte delle municipalità ? 
— Quando lo straniero sappia leggere e scrivere, sia mag- 
giore di 21 anno e paghi qualche imposta municipale, non 


puranche presidente del municipio. È molto comune in Minas 
| vedere stranieri esercitare tali cariche; e ancora ultimamente 
distinti cittadini italiani erano eletti membri della Camera 
municipale della Capitale dello Stato, Ouro Preto. 


— Che cosa sono i distretti? 

— I distretti sono circoscrizioni delle quali si compone il 
municipio, e sono amministrati da un Consiglio eletto dal 
popolo. Lo straniero può essere eletto membro o presidente 
di questi Consigli. 

Oltre alle autorità del Consiglio distrettuale, sono in ogni 
distretto le autorità politiche, giudici di pace ecc. 


— Dopo la prociamazione della Repubblica, hanno 


avuto luogo rivoluzioni o agitazioni popolari nello 
Stato di Minas? 


— Lo Stato di Minas mantenne sempre la pace interna, 
e non fu mai obbligato a modificare la prima ed unica co- 
 stituzione che decretò; mai ebbe governatori o presidenti mi- 


solo può essere eletto membro della Camera municipale, ma | 


» 


si 


litari, nemmeno nell’ epoca in cui si diceva che i governi del 
Brasile erano tutti composti di militari. Fu la prima regione 
del Brasile che si elesse direttamente, col voto popolare, il 
presidente e fu pure il primo Stato in cui il presidente me- 
desimo trasmise legalmente il potere al suo successore costi- 
tuzionale. Le libertà pubbliche furono mantenute senza inter- 
ruzione alcuna, e mai in Minas Geraes infestò lo stato di 
assedio. Questo fatto è molto noto nel Brasile e fuori, onde 
parecchi scrittori hanno reso omaggio all’ indole del popolo 
mineiro. 


CAPITOLO X, 
Istruzione pubblica. 


— Qual'è l’organizzazione e l'estensione dell’istru- 
zione pubblica in Minas? 

— Minas è uno degli Stati brasiliani che ha dedicato mag- 
giori cure all’ istruzione pubblica. Per ogni parte dello Stato 
esistono scuole primarie. Le scuole normali e superiori sono 
in numero maggiore a quello degli istituti esistenti negli altri 
Stati. La iniziativa privata ha gareggiato con l’azione del go- 
verno per l’espansione dell’ istruzione pubblica. 

Minas conta una Scuola Superiore di Commercio — l'unica 
che esista nel Brasile — fondata in Juiz de Fora; una 
Scuola d’Ingegneria di miniere, in Ouro Preto, questa pure 
unica nel Brasile. 

Possiede inoltre istituti d’ insegnamento superiore, come la 
Libera Facoltà di Diritto, fondata per iniziativa di un notevole 
brasiliano — il dott. Affonso Penna; la Scuola di Farmacia 
di Ouro Preto, istituto reputato che fa onore al Brasile. Nelle 
diverse città sono pure 12 scuole normali, dove si preparano 
i professori, ed altre saranno fondate. 


Fra gl’ istituti d'insegnamento professionale debbono essere 

ricordati gl’ istituti agronomi di Itabira e di Lecpoldina, quelli 
qootecnici di Uberaba e di Campagna, oltre varî licei d’arte e 
officio collocati in diversi punti dello Stato. 
Alla fine del 1894 esistevano 2,077 scuole d’insegnamento 
primario nelle città e distretti di Minas, fondate e mantenute 
dal governo; ciò senza contare il grande numero delle scuole 
stabilite dalle camere municipali a spese dei municipi. 

Come stabilimenti di istruzione secondaria è molto rinomato 
il Ginnasio Mineiro, in Barbacena. Collegi particolari esistono 
per ogni dove. 

Fra le Scuole primarie governative 16 sono serali, per 
l’istruzione degli operai. 

Esistono ancora differenti stabilimenti di istruzione religiosa, 
asili per orfani ecc. 


— L'insegnamento primario è gratuito ? 

— L'insegnamento primario, nelle Scuole pubbliche, è gra- 
tuito ed obbligatorio per i bambini d’ ambo i sessi dai 7 ai 
13 anni. Vanno esenti da quest’ obbligo solamente gl’ inca- 
paci, gl’ infermi di malattie contagiose, quelli la cui indigenza 
| fosse provata, e quei bambini che frequentassero altre scuole 
o che apprendessero effettivamente in famiglia. 


— Che cosa si insegna nelle Scuole primarie? 

— Vi sono differenti gradi d’ istruzione. Nelle scuole ru- 
rali — quelle, cioè, che sono nelle campagne e in tutte le 
altre parti dove la popolazione è inferiore ai mille abitanti — 
l'insegnamento comprende : 

Lettura, scrittura, lezioni di cose, disegno, le quattro ope- 
razioni dell’ aritmetica, sistema metrico, istruzione morale e 
civile, nozioni pratiche di agricoltura (queste per i maschi), 
lavori ad aghi —- per le femmine. — Nelle scuole esistenti 
nella sede dei distretti e nelle scuole urbane, o quelle delle 
città, l'insegnamento è più sviluppato e più completo. 

Nelle scuole frequentate da bambini di sesso maschile si 
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fanno sempre esercizi ginnastici, e specialmente evoluzioni 
militari; nelle scuole femminili le b 


ambine sono esercitate 
nei lavori ad aghi, 


taglio e confezione di parti del vestiario, 
e si insegna ad esse qualche elemento di economia domestica. 


— Il lavoratore dei campi trova sempre vicine le 
Scuole per ? educazione dei figli suoi ? 


— Ne trova facilmente. Vedemmo già che l’org 
dell’ insegnamento prim 
distrettuali e rurali, 


anizzazione 
ario, dividendo le scuole in urbane, 
fu fatta per rispondere a questa necessità, 


Nè si sarebbe potuto stabilire che fosse, per legge, 


obbliga- 
tori 


a l'istruzione, senza fondare scuole ovunque fossero state 
necessarie. Persino nelle proprie fattorie o stabilimenti agri- 
coli esistono scuole fondate dai proprietari dei fondi. 


CAPITOLO XI, 


Sicurezza pubblica - Statistica criminale. 


— Come è organizzata la polizia in Minas Geraes ? 

— C'è, nello Stato, un capo di polizia che dirige gene- 
ralmente il servizio della pubblica sicurezza, In tutte le città 
sono delegati, nei distretti dei sotto 
di territorio degli ispettori di polizi 
un distaccamento di 
la pubblica sicurezza. 


«delegati e nelle frazioni 
a. In tuttii municipi esiste 
forza incaricato di mantenere e vigilare 


— Relativamente alla statistica criminale, che cosa 
st osserva nello Stato di Minas ? 7 


— È molto conosciuto il pacifico spirito d’ordine della po- 
polazione di Minas Geraes. Il professore francese H. Gorcéix, 
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studiando ed analizzando i crimini commessi in 
periodo di 40 anni, sino al 1888, disse (1): 
« In tutto sono 4712 crimini o delitti, in un periodo di 40 
anni, ciò che dà una media annuale inferiore alle 120 infra- 
zioni alla legge commesse da una popolazione che ha variato 
da 1 milione a 3,500,000 abitanti. Prendendo la media di 2 
milioni, si trova quella di 6 crimini o delitti all’anno per 
ogni 100 mila abitanti. 
Ed io devo aggiungere che la polizia è fatta in Minas 
Sopra uno spazio di terreno più grande che la Francia, da 
un migliaio di agenti, fra i quali un grande numero è com- 
posto di impiegati alle prigioni, le quali sovente ‘sono delle 
semplici, semplicissime case particolari ed edifici pubblici. 
Ma in questo calcolo c'è qualche cifra che deve richiamare 
la nostra attenzione. In media ci sono 3 assassini all’anno 
per ogni 100,000 abitanti. In quarant'anni non si sono veri- 
ficati che 4 adulteri nello Stato di Minas. Queste cifre non 
hanno bisogno di commenti, Il numero dei furti semplici o 
con rottura è ancora più significante: 355 in quarant'anni, 
| meno di 9 per anno. Nel 1887, in una popolazione superiore 
ai 3 milioni, il numero dei furti è stato di oito!... In 15 
anni che io abito la capitale di Minas, non si sono mai dati 
casi di furti con rottura, ed io ho appena udito a parlare di 
due o tre furti semplici, Si può fare meglio, che citando queste 
cifre, 1’ elogio dell’ onestà della popolazione di Minas ? 
Infine c’ è una cifra con la quale io terminerò il mio dire, 
In tutto il territorio di Minas in quarant'anni si sono ve- 
rificati 10 infanticidi, uno ogni 4 anni. 


Minas in un 


‘Nel 1889 nemmeno 
uno. Dacchè io dimoro in quello Stato, non ho mai udito par- 
larne. Un certo crimine, che si avvicina a quello di cui ho 
| ora parlato e che, da quelli che non ammettono la capita- 
hi, lizzazione con la morale, dev’ essere vivamente riprovato e se- 


(1) Gorctix. — Conferenza su Minas Geraes fatta alla Società di geografia 
e commercio di Parigi il 1890, per l 


a quale l’autore fu premiato colla medaglia 
Crevaux, 


Ra 
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A veramente punito — crimine che io ora non nomino — è 
e _ assolutamente sconosciuto. Pertanto non ci sono nè ruote nè 
» soccorsi a domicilio, nè assistenza pubblica coi suoi uffici, sue 

inchieste e sue formalità più o meno complicate; ma c’è una 


x 


carità particolare, e questa è ammirevole ed inesauribile. Del 


resto l'opinione pubblica non fa mai cadere la colpa sull’ in- 
he a nocente. Se colpa c'è, essa è addebitata a chi l’ha messo alla 
| “luce. L’ epiteto che, così ingiustamente, nella nostra scuola ed 
anche nella vita, è considerato come ingiurioso, quasi come 


| infamante per quei poveri infelici, vittime della sorte, a Minas 

| non è segno di disprezzo per alcuno. Infine è presso a poco 
dappertutto, in tutte le famiglie, considerato come. un porta- 
fortuna il potere adottare qualcuno di quelli che qui chiamano 
trovatelli. E notate che le famiglie laggiù sono numerose: 
quelle composte di 10 e di 12 figli sono comunissime e quelle 
di 20 e di 25 non sono rare. È per ciò che il paese, senza 
avere bisogno di fare. appello alla pienezza del resto del 
mondo, ingrandisce e prospera ! Laggiù sanno che Dio pro- 
tegge le famiglie numerose ». i 

W i . Noi possiamo aggiungere che le ultime statistiche criminali 
del 1893-94, le quali furono compilate scrupolosamente, of 
frono dati ugualmente lusinghieri. 


CAPITOLO XII. 


Città. 


— Quali sono le principali città di Minas Geraes? 
— Dicemmo già che lo Stato di Minas conta 115 città. 
Fra esse si notano: Ouro Preto, l'attuale capitale, legato alle 
altre città ed a Rio de Janeiro per mezzo della strada di i 


# 


IE ferro centrale del Brasile. 


eretta”: 
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Il clima di Ouro Preto è molto ameno. La media annuale 
della sua temperatura nel 1894 — secondo le diligenti osser- 
vazioni fatte nella Scuola di Minas — fu di 18°. Ha acqua 
potabile buona ed abbondante, della quale sono fornite tutte 
le abitazioni. Nulla lascia a desiderare il servizio di scolo 
come pure l'igiene e la nettezza pubblica. È illuminata a luce 


elettrica; ha servizio di telegrafo, telefono e posta. 

La città è generalmente montagnosa, ma la maggior parte 
delle sue vie sono molto bene selciate e lastricate, il che 
facilita il transito. Fra gli edifici pubblici meritano speciale 
nota il palazzo del presidente, il palazzo del Congresso, il 
| carcere, il quartiere generale ecc., oltre ricche e belle chiese, 
ove sono importanti opere di arte. Nella piazza principale 
sorge un bel monumento a Tiradentes, lavoro dello scultore 
italiano Virgilio Cestari. I più rimarchevoli istituti di insegna- 
mento superiore sono: la Scuola d’ Ingegneria di Minas che 
possiede un ricco museo; la Scuola di Farmacia, la Scuola di 
Diritto, la Scuola normale. In città si stampano varî giornali 
come il Minas Geraes, Estado de Minas, Revista Industrial ed 
altri periodici. Ouro Preto possiede un giardino botanico, 
biblioteche pubbliche, teatri, alberghi, caffè, ristoratori ecc. 
Nelle vicinanze della città sono esplorazioni di oro e di ferro, 
vigne, terreni coltivati a fe, frutteti ed importanti fabbriche 
di tessuti. 

Bello Orizzonte, che sarà la capitale col nome di Minas, 
dove, per la fine dell’anno 1897, si trasporterà il governo 
dello Stato — è situata in un magnifico altipiano, a 19°, 55/, 2‘ 
di latitudine sud, 1°, 10’, 6 di longitudine occidentale, dal 
meridiano di Rio de Janeiro, e ad oltre 800 metri sul livello 
«del mare. 

La temperatura media annuale di Bello Orizzonte, secondo 
le osservazioni fatte nel 1894. è di 18°. La città è costruita, 
colle più moderne perfezioni architettoniche ed igieniche, per 
una popolazione di 30 mila abitanti. Sono già aperte le fon- 
tane, le quali provvederanno di eccellente acqua gli abitanti 


pg 
“in ragione di 323 litri al giorno nella stagione fredda e 600, 
per ogni abitante, durante la estate. 

Bello Orizzonte è legata da un tronco ferroviario alla strada 
ferrata centrale del Brasile, la quale attraversa lo Stato da 
settentrione a mezzogiorno, ed all’ altra strada ferrata Espi- 
rito Santo-Minas, la quale taglia dall’ est all’ovest tutto il 
territorio mineiro, 4 

Là città è divisa in una parte centrale ed; in un’ altra ec- 
centrica che quella avvolge come in un' cerchio. Un esteso 
viale, largo 35 metri e lungo circa 10 chilometri, separa 
l’area urbana dalla suburbana. 

L’ area urbana è divisa in tanti isolati, di 120 metri di 
facciata, fra i quali corrono vie di 20 metri di larghezza, 
aventi un filare di alberi al centro. È là che si, farà un 
grande viale largo 50 metri con due filari d’ alberi nel mezzo. 
Il viale, che si estenderà per 3400 metri, condurrà in linea 
retta dal quartiere commerciale, presso la stazione, all’ alto 
del Cruzeiro, dove sarà innalzato il tempio progettato dal 
dottor Magalhaes; e metterà in comunicazione altri viali, che 
correranno in senso diagonale, larghi 35 metri e con una 
duplice alberazione sui lati. 

Molte piazze, di grandezze e forme diverse, taglieranno le 
vie e i viali, dando la larghezza necessaria all’ effetto archi- 
tettonico degli edifici pubblici, i quali saranno veri palazzi 
splendidamente situati. 

Così il palazzo presidenziale sarà eretto nel centro della 
piazza della libertà, per. dove convergono cinque viali; i 

‘ palazzi dell’ amministrazione e del Congresso rimangono l’ uno 
dirimpetto all’ altro, nella splendida piazza della Legge, citco- 
lare e punto di incrociamento di sei viali; il palazzo di Giu- 
stizia sorgerà in piazza della Giustizia, dove è riservata l’ area 
per un grande hélel; il palazzo municipale occuperà, con la 
biblioteca ‘ed il museo, il centro della piazza 14 Settembre 
(data della legge che organizzò i municipi mineiri). La forma 
di questa piazza sarà triangolare ecc. ecc. 
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Un vasto parco (di $oo m. x 800 m. = 640,000 m.) occu- 
petà più o meno il centro della città; aprendosi sui grande 
viale di 50 metri di larghezza e su altri tre di quelli larghi 35 
metri ciascuno. Questo parco, la cui superficie è estremamente 
ondulata e le cui parti basse saranno trasformate in grandi 
laghi e rigagnoli, mentre da quelle più alte si abbraccerà uno 
splendido punto di vista, sarà il più importante ed il più 
grandioso di quanti ne esistono in America. Per il che meri- 
terà di essere visitato da indigeni e stranieri, ed eleverà la 
città nuova al di sopra di quante altre città, nel Brasile, at- 
traggono la popolazione che desidera di rifarsi delle forze, in 
estate, in luoghi ameni e deliziosi. 

Le vie della parte urbana della città hanno 20 metri di lar- 
ghezza così distribuiti : ad ogni lato un marciapiede largo 2” 5; 
nel centro uno spazio di 2” j per un filare d’ alberi frondosi; 
i rimanenti 6" 5 per ogni lato, fra il filare d’ alberi ed i 
marciapiedî, saranno riservati al transito dei /ramwais e vet- 
ture, che dovranno sempre salire un lato e discendere per 
l'altro. I viali hanno 35 metri di larghezza. 

La città sarà tutta ‘illuminata a luce elettrica. Si lavora 
attivamente alla fabbricazione degli edifici pubblici come pure 
a quella di palazzi di privati. 

Un grande numero di edifici è già pronto. Molti italiani, 
francesi, ed altri sono già stabiliti nelle colonie vicine alla 
città nuova, specialmente in quella detta del Barreiro. Funzio- 
nano già alberghi, il telegrafo, la posta ecc. 

Il governo ha messo ogni impegno acciò la futura capitale 
sia una città di prim'ordine, provvista di tutti i progressi; 
epperò ha speso grandi somme, compensate, peraltro, dall’ af- 
fluenza di capitali che procurano tutti i giorni di collocarsi in 
Bello Orizzonte, e dall’ attività del lavoro. 

Juiz de Fora — a circa 700 metri sul livello del mare — 
è la più industriale delle città mineire. Gode di un buon clima. 
Trovasi a poche ore da Rio de Janeiro; servita da parecchie 
strade di ferro. È essa pure illuminata a luce elettrica. 


Juiz de Fora è situata in una importante zona agricola, e 
conta diverse fabbriche di tessuti, ceramica, mobili ecc. Possiede 
belli edifici pubblici e particolari e la Scuola ‘superiore di com- 
mercio, unica nel Brasile — dovuta ‘all’iniziativa. ‘privata; 
Nel municipio:sono moltissimi italiani, tedeschi, portoghesi ècc. 
Ha inoltre vn grandissimo albergo per gl’immigranti, tenuto 
a spese del: governo. 

Esistono! grandi: hétels, ristoranti; eleganti teatri, giardinì 
pubblici, ricchi negozi e varî giornali quotidiani. 

Barbacena a 1178 metri sul livello del mare, pel-suo mà- 
gnifico clima, è la città più ricercata dai convalescentiy-che 
hanno bisogno di aria pura, e dalle persone che fugare: ‘la 
stagione’ estiva di Rio de Janeiro. F 

Ha vie-ben selciate; case ‘di ‘elegante: costruzione e ‘bellis- 
sime chiese. Le terre del ‘municipio sono: fertili. È presso 
Batbacena che esiste il nucleo coloniale Rodrigo Silva, dove 
lavorano molti italiani. Sono ‘inicittà molte fabbriche! di tes- 
suti, formaggi, ceramica ecc. oltre quelle dalle quali escono 
le famose sigarette di Barbacena. Sono ‘al servizio del pub: 
blico buoni. alberghi ‘e case di salute: ‘Trovasi sulla sua 
della Strada ferrata. Centrale. 

S. Joao d'El Rey (1) — a 886 metri sul livello del mare. 
Clima buono: Servita dalla strada di ferro Ovest di Minas, la 
quale la- lega alla Strada Centrale alla stazione di Sitio. Conta 
grande numero di eleganti edifici, belle chiese, ospedali; .isti- 
tuti educativi, alberghi di prim’ ordine, uno ‘splendido teatro, 
ina biblioteca pubblica, tipografia ecc. 

:. Nelle vicinanze di S: Joao d'El Rey è l’ importante nucleo 
coloniale. i x 

© Uberaba, specialmente notevole pel 'suo commercio. ‘È 
messo in comunicazione con le città per mezzo della ’ strada 
di ferro Mogyana. I terreni del municipio sono fertili. L’ agri. 
coltura el’ iridustria- pastorile sono molto avanzate. Vi sono 


(1) Tn italiano leggasi: San Giovanni. 


vYOI Fa ZINf IC VNVUONVA 130 ALYVd 


PAOUII) - IIMU-OPI0S "MT "di 


Pre 


diversi stabilimenti d’ insegnamento e tipografici, fabbriche di 
tessuti, ricchi stabilimenti commerciali ed agricoli. 

Le città di Alem-Parahyba, Carangola, Cataguazes, Leopol- 
dina, Manhuassù, Mar de Hespanha, Palma, Pomba, Ponte 
Nova, Palmyra, Rio Preto, Rio Branco, S. Paulo de Muriahé, 
S. Joao Nepomuceno, Ubà, Vicosa sono tutte situate nella 
zona più importante dello Stato, essendo quella che produce 
maggiore quantità di caffè. Sono allacciate' per mezzo di fer- 
rovia e sono delle più ricche di Minas, causa il grande nu- 
mero di fattorie di caffè esistenti nei varî municipi. 

Th alcune di esse sono importanti nuclei coloniali. 

AI Sud di Minas sono degne di menzione: Baeependy nel 
cui municipio esistono le celebri acque minerali di Caxambù; 
Campanha, una delle più attive città del mezzogiorno; Caldas, 
con eccellenti acque minerali; oltre Christina, Itajubà, Jacuhy, 
Lavras, Musambinho, Ouro Fino, Passos, Pouso Alto, S. An- 
tonio do Machado, S. Goncalo do Sapucahy, S. Rita do Sapucahy, 
S. Sebastiào do Paraiso, San Josè do Paraiso. Tres Coracoes, 
Tres Pontas, Pouso Alegre, Varginha ecc. — dove esistono, 
oltre che importanti industrie pastorili, grandi piantagioni di 
caffè, la cui importanza comincia a rivaleggiare con la zona 
boschiva. 

Questa regione dello Stato ha uno splendido servizio fer- 
roviario e conta molti coloni europei. 

Nel centro dello Stato sono le città di Abaetè, Abre Campo, 
Alvimnopolis, Bom Fim, Bom Successo, Curvello, Conceicao 
do Serro ecc. ecc. ; 

AI nord sono degne di nota: la città di Theophilo Ottoni, 
sede di un municipio importantissimo, le cui terre sono famose 
per la loro ricchezza ed ubertà; esistono estesissime pianta- 
gioni di caffè e cereali, un albergo per gl’ immigranti, e l’in- 
dustria è molto attiva; è legata al mare per mezzo della 
strada ferrata Bahia- Minas, e al centro dello Stato, per mezzo 
di vie rotabili ben costruite. Un’ altra ferrovia è in costruzione 
per allacciare la città di Theophilo Ottoni a quella di Pecanha 


PSIPARIE 
e ad altri punti di Minas. Vi dimorano molti coloni alemanni 
ed italiani. 

Diamantina è un’altra ciità del nord, celebre per le sue 
ricchezze minerali, dal che le deriva il nome. Possiede graride 
popolazione e presto sarà circondata da ricca rete ferroviaria, 
Conta fabbriche di tessuti, scuole superiori, arredata stamperia; 
e gode di buon clima. 

Serro. Clima freddo e secco. Importante cultura di cereali 
e di caffè, la cui produzione è di 1,500 chili per mille’ piedi. 
Ha giaciture di oro di qualche importanza é si presta‘ alla 
mineralizzazione del ferro e del platino, prodotti questi ‘che 
già figurarono brillantemente in esposizioni ‘straniere. 

Januaria, nelle prossimità del Rio San'Francisco, con nume- 
rosa popolazione, abbondante industria, produttiva agricoltura 
e varî istituti educativi di grado superiore. 

Pecanha — città situata in un municipio rimarchevole per 
la fertilità del suo suolo, onde si ha ragione. di credere. che 
avrà uno splendido futuro. L’ industria principale è l’agricoltura 
che consiste nella piantagionè del'caffè e' di vari cereali. ; 

Santa Barbara, con importante mineralizzazione' di oro, 
ferro, ecc. Agricoltura prospera e rendevole viticultura, già 
producente vini di qualità superiore, di cui si fa grande con- 
sumo. Fabbrica di tessuti, cultura di cereali; industria pasto- 
rile, ecc. sb 

Itabira, notevole per la produzione del ferro; ‘vi si coltiva 
il caffè e cereali. Conta una scuola agronoma e possiede buoni 
stabilimenti ‘agricoli. 

Montes Claros, con una scuola normale, industria pastorile 
e cultura di cereali, fabbrica di tessuti, ecc. Arassuahy, Bòa 
Vista, Bocayuva, Curvello, Caethé, Conceicào do Serro, Ferros, 
Grào Mogol, Minas Novas, Piumby, Prata, S. Domingos do 
Prata, Salinas, Sete Lagoas, S. Miguel, ecc. 

All’ovest si notano: Paracatù, dove l'industria è importante, 
suolo fertile, stabilimenti d'insegnamento superiore; ecc. Ba- 
gagem, Carmo, Formiga, Passos, ecc. ‘ 
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CAPITOLO XIII. 
Situazione finanziaria. 


— È prospera la situazione finanziaria dello Stato 
di Minas Geraes ? 


— È molto conosciuto il credito di cui gode, causa la sua 
prosperità, lo Stato di Minas Geraes. Basta segnalare che nel 
1892 la rendita dello Stato fu superiore del 539/o alla somma 
stimata nel bilancio; nel successivo 1893 questo movimento 
ascendente fu di quasi il 60/0. 

Nel 1894l’entrata, nel bilancio, eravalutatadi12,057,1600f000. 
A fine d’anno produsse invece 17,584,801,457: cioè un au- 
mento di 5,527,641: 457. 

Conviene osservare che lo Stato di Minas, fra tutti gli altri, 
fu il più liberale coi municipi nella distribuzione della rendita 
pubblica. Molte rendite che in altri Stati sono percepite per 
conto dell’amministrazione centrale, in quello di Minas Geraes 
appartengono esclusivamente ai municipi. 

Le entrate di questi aumentarono, quindi, straordinariamente 
in virtù di tali rinunzie da parte del Governo Centrale. In 
Minas Geraes sono municipi, i quali rendono più di alcuni 
Stati dell’ Unione. 


CAPITOLO. XIV. 
Immigrazione. 


— Quali sono i favori che lo Stato di Minas ac- 
corda agl’ immigranti ? 


— Sono principalmente: 

« Passaggio gratuito dai porti d’ Europa per qualunque punto 
dello Stato, dove gli emigranti desiderino di andare, compreso 
il trasporto nell’ interno dello Stato, sino al luogo scelto da 
loro medesimi per il lavoro; 

« Ricevimento nel porto d'arrivo e di sbarco e alloggio e 
vitto, sempre gratis, nelle così dette hospedarias (alberghi ‘alla 
dipendenza del Governo); 

« Lavoro garantito nelle varie culture, o imprese industriali, 
opere pubbliche o nuclei coloniali; 

« Favori speciali per l’ acquisto di lotti di terre. 


— Quali condizioni debbono. offrire gli emigranti 
| per avere diritto. ai sopraccennati favori ? 


— Debbono essere, in regola, famiglie ‘di agricoltori (1); 
ovvero operai d’ arti meccaniche e industriali o uomini isolati 
maggiori di 18 anni e minori di 50, operai agricoltori, di ac- 
cordo con l’art. 5 della legge n. 612, che si trova alla fine 
del presente volume. 

Tutti quelli che fossero chiamati da loro parenti già stabi- 
liti nello Stato di Minas, oltre che ai favori suindicati, hanno 
diritto alla preferenza sugli altri. 


(1) Vedi art. 19 della legge 612, pag. 69. 
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| — Gl' immigranti stranieri, residenti nello Stato di 
__ Minas, possono ottenere facilmente passaggi gratuiti 
ed altri favori per i parenti loro che desiderassero di 
. raggiungerli in quel paese? 
— L’immigrante che avesse la richiesta da suoi parenti o 
| amici, ancora residenti in Europa, nella quale richiesta sia detto 
che si vogliono unire a lui, non deve fare altro che passare la 
lettera, o petizione, all’ incaricato governativo esistente in ogni 
zona, ovvero alle camere municipali, ai consolati e vice conso- 
lati del suo paese od anche direttamente al governo dello Stato. 
In questo caso deve dirigere la petizione per iscritto all’ Ufficio 
di terre e colonizzazione in Ouro Preto, dichiarando chiaramente 
il nome e la residenza della persona che presenta la domanda, e 
il nome, paese e dimora di chi vuole sia dal Governo favorito. 
Gli agenti del Governo — detti fiscali — come le camere 
municipali ecc, hanno il dovere di ricevere e trasmettere im- 
mediatamente tali petizioni degl’ immigranti. 


— Gl’immigranti sono sicuri di trovare lavoro ga- 
rantito in Minas? 


— Nello Stato di Minas, mancando le braccia di lavoro, si 
cerca avidamente il lavoratore. « Peraltro gl’immigranti che 
partono per lo Stato di Minas, si inviano laggiù in seguito a 
regolari e garantite richieste di proprietari agricoli, imprese e 
società private; epperò il loro collocamento non può mancare, 

Nel porto di sbarco, come abbiamo accennato, sono ricevuti 
dal fiscale del Governo, e di là diretti ai punti di destinazione, 
ovvero alle hospedarias governative, sempre accompagnati da 
un pubblico funzionario » 

Queste parole, fatte pubblicare dall’ Ispettore di terre e Co- 
lonizzazione (il quale dirige il servizio d’ immigrazione) nel 
Giornale Ufficiale del 30 Agosto 1895, riassumono i metodi 
che nello Stato di Minas si seguono per ricevere e collocare 
gli emigranti europei. 
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Subordinatamente al numero dei posti vuoti, che si può 
mettere a disposizione degli operai al loro arrivo in Minas, il 
Governo riunisce le domande che riceve e provvede all’ imbarco 
dei richiedenti. Pertanto tutti gli emigranti che ottengono, 
nelle suindicate condizioni, il viaggio gratuito, sono pronta- 
mente collocati al loro arrivo nello Stato. 

— Nelle fattorie ed altri luoghi di lavoro gl’ im- 
migranti abitano buone case ed hanno sussidi indispen- 
sabili? 

« Tutti coloro che domandano immigranti al Governo, deb- 
bono provare: 

1.° che dispongono di mezzi per provvedere di tutto il 
necessario i coloni che ricevono; 

2.° che posseggono case ben collocate, in luoghi asciutti, 
ventilate, ben coperte, provviste di acqua per le occorrenze 
domestiche e presentanti tutte le condizioni igieniche per la 
residenza degl’immigranti. Oltre di ciò il proprietario deve 
firmare una dichiarazione, compromettendosi a prestare agli 
immigranti larghi sussidî per il loro mantenimento durante il 
tempo necessario e sino a quando non abbiano provato di 
potersi procurare i mezzi di vita col loro lavoro » (I). 

Così il testo delle istruzioni impartite dal Governo. E poichè 
gli emigranti — come abbiamo detto più innanzi — partono 
sempre in virti di richieste, così queste non vengono dal Go- 
verno accolte se non quando i proprietari abbiano seriamente 
provato di disporre di quelle condizioni. 


— Le leggi proteggono gli immigranti, contro i pa- 
droni, quando questi siano dalla parte del torto ? 

— L'articolo 21 della legge n. 612 del 6 marzo 1893 
(trascritta in seguito) dice: 

« Il proprietario che fosse stato accusato e convinto di avere 
maltrattato gl’immigranti o che non avesse soddisfatto a gl’im- 


(1) Circolare delli 19 Settembre 1893 emanata dal Governo di Minas, 
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pegni assunti di fronte a loro, non avrà più il diritto nè di 
ricevere, nè di contrattare nelle hospedarias dello Stato nuova 
rimessa di lavoratori ». 

E ciò — si comprende bene — cltre le punizioni alle quali 
il proprietario può andare soggetto come tutti quelli che in- 
frangono le leggi comuni. 

L’immigrante che sia stato leso nei suoi diritti, può, per 
qualunque motivo, querelarsi contro il padrone, dirigendosi al 
fiscale della regione nella quale risiede, o all’ ispettore di terre 
e colonizzazione, se trovasi in quella di Ouro Preto, oltre che 
a tutte le autorità locali. Il reclamo può essere fatto per 
iscritto. 

Le leggi garantiscono pure al colono la puntuale riscossione 

del suo salario non che 1’ adempimento delle promesse a lui 
fatte dal proprietario. 
- Le istruzioni emanate dal Governo in data del 19 Settem- 
bre 1893 esigono che: « il modo di rimunerazione promesso 
da chi abbia fatta richiesta d’immigranti, sia regolare, in con- 
formità della legge e degli usi adottati, e che sia assicurata 
la sussistenza dei lavoratori a lui affidati ». i 

Quando si tratta di pagamenti, questi debbono essere fatti 
sempre in moneta legale del Brasile. 


— Il Governo si incarica di guidare l'immigrante, 
quando questi non abbia scelto preventivamente il luogo 


certo nello Stato ? 

— Quando gl’immigranti non avessero destinazione fissa e 
nel caso in cui non avessero scelto i proprietari ai quali pos- 
sono offrire l’opera loro, allora il Governo si incarica di di- 
rigerli e di collocarli in quegli stabilimenti cui sia dato di 
disporre dci migliori vantaggi in favore dei lavoratori, prefe- 
rendo quelli che possono facilitare agl’ immigranti 1’ acquisto 
di lotti di terra (articolo 13, paragrafo unico della legge n. 612). 

L’immigrante, come si è detto, ha sempre gratuitamente i 
mezzi di trasporto sino al luogo dove pretende di lavorare. 
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— Com’ è organizzato il servizio d’ immigrazione 
in Minas? 


— Il servizio d’ immigrazione è diretto superiormente dal 
Reparto di terre e colonizzazione, subordinato alla Segreteria 
di Stato di Agricoltura. Lo Stato è diviso in sei distretti d’im- 
migrazione, i quali corrispondono alle differenti zone. In ogni 
distretto è un fiscale nominato dal Governo. A questo fiscale 
incombe il dovere di ricevere gl’immigranti, dar loro alloggio 
nelle hospedarias, dirigerli agli stabilimenti dove vogliono pre- 
stare i loro servizi, fornir loro tutte le informazioni utili, vigi- 
lare il collocamento degl’ immigranti, verificare se essi sono 
convenientemente alloggiati, se sono osservati i loro contratti, 
accogliere i reclami che volessero presentare ecc. (art. 34 della 
citata legge, pag. 70). Al porto di sbarco è pure un incaricato 
governativo, il quale si reca a bordo d’ogni vapore per rice- 
vere gl’immigranti, disimbarcarli col loro bagaglio, offrir 
loro alloggio, quando fosse necessario, e dirigerli per i punti 
dello Stato ove intendano di portarsi (articolo 32 della citata 
legge). ; 

Sono hospedarias (o alberghi per gl’ immigranti) in diverse 
località, come in Juiz de Fora, Mar de Hespanha, S. Joîo 
Nepomuceno, Uberaba, ecc. L’ hospedaria centrale — quella 
per la zona da Matta — è in Juiz de Fòra. Essa possiede tutte 
le comodità necessarie e cioè: abbondanza d’ acqua, bagni, 
dormitorì arieggiati, farmacia, medici, interpreti di tutte le 
lingue, varî impiegati ecc. 

In Europa il servizio è diretto da una Sopraintendenza ge- 
nerale, alla quale compete: la rigorosa vigilanza sull’esecuzione 
dei contratti di trasporti stipulati con le compagnie di navi- 
gazione; la stipulazione di tali contratti; il controllo della 
legalità dei documenti che deve portare seco l° emigrante, e 
deve finalmente fornire le utili informazioni intorno allo Stato, 
evitando e proibendo gli eccessi della propaganda e le pro- 
messe bugiarde o esagerate. 
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Ricevute le petizioni dei proprietari o imprese che vogliano 
lavoratori, il Governo le rimette agl’incaricati 0 contrattanti 
dei trasporti, acciò forniscano i passaggi gratuiti agli emigranti. 
E poichè tali richieste sono numerosissime, così quasi tutte le 
settimane partono vapori speciali, conducendo agricoltori diretti 
a Minas. 3 

Il Governo è sempre informato della partenza d’ogni vapore; 
di modo che gli emigranti sono regolarmente attesì al loro 
arrivo. Nella stagione calda gli emigranti non rimangono nella 
città marittima, ove sono sbarcati, se non il tempo puramente 
necessario. Un treno speciale li attende per condurli subita- 
mente nell’ hospedaria sul territorio di Minas. È là, nello Stato, 
che si fa la visita doganale ai loro bagagli, î quali sono tra- 
sportati col medesimo treno speciale. 

Il Governo pone sempre il più vivo impegno nel situare gli 
immigranti e nell’ assicurare loro buon trattamento. A questo 
fine esso dedica tutti gli sforzi suoi. Tosto che si stabilirono 
le norme del servizio, il Governo raccomandò a tutte le ca- 
mere municipali — come rappresentanti del potere locale — 
di occuparsi costantentemente della sorte dell’ immigrante, 
vigilando acciò sia bene collocato in ogni zona, ond’ egli possa 
trovare tutte quelle comodità e quel benessere di cui ogni 
uomo sente bisogno (circolare del Governo alle camere mu- 
nicipali in data delli 29 Agosto 1894 (1). 

— Esistono nuclei coloniali nello Stato ? 

— Ne esistono parecchi, fra i quali ricordiamo : 

Il Nucleo Rodrigo Silva, situato nel municipio di Barbacena, 
in prossimità della città. È diviso in 189 lotti di terre. Fino 
al 1895 la sua popolazione era di 784 persone, le quali occu- 
pavano 138 lotti. Sono i coloni di questo nucleo che forniscono 
la città di Barbacena di animali da macello, di prodotti occor- 
renti alla nutrizione e degli altri lavori agricoli e industriali. 
L’ allevamento delle mandrie vaccine ed equine ammonta a 


1) Relatorio della Segreteria d'a ricoltura, anno 1895 volume 2,° pag. 78- 
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3 mila teste. La produzione agricola nell’anno 1894 fruttò la 
somma di 102: 143: 000. Ciò prova lo stato di prosperità del 
nucleo Rodrigo Silva; dove la maggior parte dei coloni si com- 
pone d’ italiani; 

Nucleo Maria Custodia, vicinissimo alla città di Sabarà, con 
un’area di 2331 ettari di terre divisi in gI lotti. Produce ce- 
reali, ha buoni terreni per la cultura e per l’ allevamento del 
bestiame, che presenta già qualche importanza; 

Nucleo Ferreira Alves, in S. Joùo Nepomuceno, molto im- 
portante e fondato da un'associazione sussidiata dal Governo. 
Produce molto caffè, cereali ed alleva bestiame. 

Dal giornale ufficiale « Minas Geraes » del 7 Settembre 1895 
stralciamo il seguente brano riferentesi al nucleo Maria Custodia: 

« La popolazione di questo nucleo è attualmente di 207 
persone, delle quali 96 sono italiane, 65 brasiliane, 7 porto- 
ghesi, 5 francesi e 4 belghe. Il valore dei lotti ceduti ai coloni 
ammonta a 121,641 ff 595 e la produzione, nel primo semestre 
di quest’ anno — 1895 — diede per 52,83 5,000. 

Gl’italiani raccolsero 1,815 arrobas di caffè (ogni arroba è 
di 15 chili), 93 carri di grano, 86 alqueiras di fagioli (ogni 
alqueiras è di 4o litri), e fabbricarono 300 mila mattoni. Pos- 
siedono 367 teste bovine ed altre specie di animali. I brasi- 
liani raccolsero 405 arrobas di caffè, 74 carrette di grano, 34 
carri di canna da zuccaro, 120 alqueiras di fagioli, e fabbrica- 
rono 120 milla mattoni. Posseggono 541 capi di bestiame di 
varie specie. I portoghesi raccolsero 4 carri di grano e tengono 
30 capi di bestiame. I francesi tengono 90 capi di animali, i 
belgi 8 e raccolsero insieme 4 carrette di grano. 

Sono nel nucleo 54 edificii con 4 case di amministrazione ». 

Nucleo de S. Joào d'EI Rey, situato nelle vicinanze della 
città di questo nome, misura un’area di 2,562 ettari divisa in 
174 lotti. La sua popolazione ‘è di 700 persone, tutta gente 
laboriosa, morigerata e prospera. I coloni vendono in città i 
prodotti dei campi che coltivano e possiedono mandre di 
animali di varie razze. 
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Colonia de Barreiro, fondata da circa un anno nelle vici- 
nanze di Bello Orizzonte, nuova capitale dello Stato. Nono- 


stante sia nuova, essa conta già buon numero di coloni, i quali 
aumentano tutti i giorni. La sua vicinanza alla capitale la rende 
più importante ed è auspicio ci futura grandezza e prosperità. 

Oltre ai nuclei coloniali sopra citati il governo ne fondò 
ancora sei in differenti zone, autorizzato da apposita legge del 
Congresso. 

Si comprende che con questo aumento di colonie è offerto 
lo spazio ad un grande numero di emigranti. 


* 
** 


Disposizioni della legge relative ai nuclei coloniali, 


delle quali è bene gli emigranti abbiano conoscenza. 

La legge che regola le colonie dello Stato reca il n.° 777 
e la data del 1.° Settembre del 1894. Trascriviamo qualche 
disposizione: 

Art. I. — I nuclei coloniali, creati e mantenuti dallo Stato, 
sono divisi in urbani e rurali, I primi, prossimi alla sede del 
nucleo, saranno destinati ad una futura popolazione, I secondi 
sì destineranno esclusivamente all'agricoltura ed ai lavori del 
campo in genere. ; 

Art, II. — I lotti rurali potranno essere concessi soltanto ad 
immigranti stranieri, i quali vogliano dedicarsi all’agricoltura, 
ed ai conterranei che siano veramente agricoltori, conoscitori 
delle varie culture del paese, e nelle condizioni di potersi 
scambiare un certo insegnamento pratico coi coloni stranieri, 

Art. III — Un lotto rurale potrà essere concesso solo a 
chi abbia famiglia. 

Art. V. — I lotti urbani saranno concessi di preferenza 
nel seguente ordine: 

1.° all’immigrante straniero recentemente arrivato nello 
Stato, il quale, essendo artefice, voglia stabilire un’ officina di 
lavoro; 2.° al colono straniero o nazionale che, avendo fatta 
fortuna nel suo lotto, voglia e possa edificare nella sede del 


nucleo una casa per la sua residenza o per abitazione della 
popolazione; 3.° a qualunque immigrante straniero o nazio- 
nale che, avendo buoni precedenti, abbia attitudini e mezzi 
per stabilire casa commerciale, industriale o un ufficio che 
rechi utile alla colonia. 

Art. VI. — La scelta dei lotti rurali sarà fatta liberamente 
dai coloni. 

Art, VIL — Le domande di concessione di lotti debbono 
essere fatte all’ ispettore di terre e colonizzazione. 

Art. XXXI. — Non si concedono al colono sussidi in 
danari o in natura. 

Art. XXXII. — Saranno loro concessi solamente: 

1.° utensili da lavoro, come zappe, marre, pale, falci e 
accette pel buono inizio dei loro lavori; 

2.° semenze, mute, patate per la piantagione, tralci di 
viti, ecc. ecc.; 

3.2 medicamenti e dieta indispensabile in caso di malattia; 

4.° visite mediche sempre gratuite; 

5.° lavoro nelle opere pubbliche della colonia. 

Art. XXXIII — Gli aiuti indicati dal numero 1 al 3 sa- 
ranno addebitati ai coloni, e conteggiati dall’ amministratore 
nelle rispettive note o titoli al libro di matricola. 

Art. XXXIV. — Il beneficio indicato al numero Ss sarà 
concesso quando vi siano nelle colonie costruzioni di case, di 
strade o di altre opere da eseguire e solamente per 6 mesi. 
Per questi servizi saranno preferiti gl’immigranti recentemente 
arrivati, permettendo loro lavoro in giorni alternati, per modo 
che possano consacrare la metà del tempo alla cultura dei 
rispettivi lotti. 

Art. XXXV. Al beneficio indicato al numero 3 avranno 
diritto i coloni solamente nei primi 6 mesi, a decorrere dal 
giorno in cui si sono stabiliti nella colonia. 

Art. XXXVII — Ai coloni che avessero rivelato attitudini 
per i lavori agricoli saranno accordati utensili e strumenti perfe- 
zionati ed anche 2 animali,il cui importo però gli sarà addebitato. 
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Alle medesime condizioni si forniscono all’ immigrante 
appena arrivato una vacca da latte e 6 capi di pollame. 

Nelle colonie fondate in terreni adatti per l’ industria pa- 
storile, potranno i coloni essere forniti di animali riproduttori 
(un capo per ogni specie) rimanendo a carico dell’ ammini- 
strazione coloniale il mantenere, nei campi della colonia, i 
tipi che il governo introdurrà per l’incrociamento e miglio- 
ramento delle razze. 

ART. 43. — $ s. — All’amministratore corre l’obbligo di 
impiegare ogni sforzo acciò i coloni curino la cultura dei 
campi e li facciano prosperare; epperò guiderà i coloni me- 
desimi, li consiglierà e farà loro apprendere le maniere più 
adatte alle varie culture del paese, aiutandoli con gli schiari- 
menti dei quali avranno bisogno sia nella preparazione del 
terreno, sia nella semina e piantagione, sia nella coltivazione 
e nella raccolta. 

I lotti non sono dati gratuitamente. Il loro prezzo è fissato 
subito dopo che siano stati misurati e demarcati, basandolo 
sempre sul minimo, di accordo, però, colla legge. Le terre 
sono vendute in ragione di 6 mila reis l’ettare, se sono della 
zona del campo, e di 20 mila, se in quella boschiva. È 
questo il prezzo delle terre devolute — misurate c demarcate 
dal governo. 

Gli immigranti possono fare tutti i pagamenti a scadenze 
con obbligazioni. Quelli che comprano e pagano in contanti 
i loro lotti, godono di un ribasso del 6°/, sul valore dei 
terreni e ricevono subito. il titolo definitivo di proprietà. 

Coloro invece che comprano a scadenze, ricevono soltanto 
titoli provvisori e debbono dividere i pagamenti in cinque 
obbligazioni eguali, principiando a contare dalla fine del se- 
condo anno di possesso del lotto coloniale (art. 14). Chi paga 
prima della scadenza, ha sempre diritto all’ abbono del 6°. 

Il governo colloca gli immigranti appena arrivati nello 
Stato, e facilita loro quei vantaggi onde possano comodamente 
far frontè agl’ impegni assunti. 


e 60 — 


Tutti i nuclei coloniali sono situati sui margini o nelle 
prossimità delle strade ferrate o fluviali (art. 46 - $ 2); le 
terre debbono essere sempre atte alla cultura dei cereali e di 
altri generi agricoli; debbono possedere buone ed abbondanti 
provviste di acqua, debbono essere salubri ed avere boschi 
(art. 46 - $ 3). 


* 
* * 


— Dove e come possono trovare lavoro gl’ immi- 
granti recentemente arrivati in Minas? 


— Sono loro offerti varì mezzi, e sono: 
1.° Nei nuclei coloniali fondati o sussidiati dal governo; 
2.° In proprietà particolari; 
3.° Presso imprese industriali o di opere pubbliche; 
4° Per proprio conto. 

Abbiamo già accennato alle condizioni di collocamento nei 
nuclei coloniali. Nelle proprietà particolari sono diversi sistemi 
di lavoro. La mezzadria, salario a cottimo e il sistema misto. 

La mezzadria è molto in uso nelle culture di caffè. Questo 
sistema consiste nel prendere l’immigrante la quantità delle 
piante di caffè che egli possa curare, appartenendo esclusiva- 
mente a lui la metà del frutto che gli è dato di raccogliere. 
Il colono però ha sempre una casa per la sua residenza poco 
discosta dal terreno ove lavora, può crescere animali di qua- 
lunque specie e piantare cereali e tutti quegli altri generi 
agricoli che giudicasse convenienti. 

Ad eccezione della metà del ricolto del caffè, tutti gli altri 
prodotti appartengono esclusivamente all’immigrante. 

Il lavoro per la cultura del caffè consiste nella sarchiatura, 
che si fa due volte all’anno, e nel cogliere il frutto. 

L’immigrante ha in facoltà sua la scelta del sistema di 
lavoro che credesse più vantaggioso, ‘contrattando a suo 
piacimento l’opera sua. Il sistema di lavoro a cottimo dà 
luogo al pagamento per lavoro compiuto. Si paga, per esempio, 
un tanto per la sarchiatura di mille piedi di caffè; il prezzo 
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varia secondo l’importanza del lavoro. Qualche volta si paga 
in ragione della quantità di caffè raccolta, ovvero a salario 
fisso per settimana o per mese. 

La raccolta è sempre molto rimuneratrice; i prezzi per ogni 
alqueire di caffè raccolto variano pure conforme il lavoro. 
Quando, per esempio, le piante di caffè di un luogo sono 
molto cariche di frutto - per modo che con poco lavoro si 
coglie molto caffé - non è necessario pagare tanto come nei 
casì in cui per cogliere la medesima quantità si debba per- 
correre un maggior numero di piedi. Del resto l’immigrante 
conosce subito, in ogni zona, i prezzi che debbono regolar- 
‘mente pagarsi per i differenti setvizi. 

Gli operai ferrovieri possono attualmente trovare impieghi 
vantaggiosi, poichè nello Stato si stanno costruendo grandi 
estensioni di linee ferroviarie, attorno alle quali si lavorerà 
ancora] per molti anni. I minatori possono occuparsi nelle 
miniere di oro, ferro, ecc. Le opere di costruzione della nuova 
capitale impiegano naturalmente grande numero di operai. 
Ultimamente molti operai si sono diretti a Bello Orizzonte. 


— È rimuneratore il lavoro in Minas? 


x 


— Il lavoro nello Stato è sempre ben rimunerato, e l’im- 
migrante che ama di lavorare, disporrà sempre di mezzi pe- 
cuniari. Non si deve pensare però che si possa far fortuna o 
vivere comodamente senza far nulla. Non esiste miseria; ma 
il lavoratore che vuole vivere vantaggiosamente e conseguire 
una certa agiatezza, dev’ essere ben disposto al lavoro ed a 
fare economia. 

La fertilità delle terre e la mancanza delle braccia neces- 
sarie al lavoro rendono vantaggiosa la posizione del lavoratore 
onesto, attivo ed economico. 

Il prezzo del lavoro è sempre adeguatamente pagato. È in- 
giusto pensare che i proprietari delle fattorie sfruttino i lavo- 
ratori. Come in tutti i paesi civilizzati, nel Brasile esistono 
leggi che impongono l'adempimento dei contratti, e sono 
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autorità, come in tutte le parti del mondo civile, che quelle 
leggi fanno rispettare e valere. Ad esse 1° immigrante deve 
rivolgersi tutte le volte che si creda pregiudicato. Da parte 
sua il Governo pone. il maggiore impegno acciò siano real- 
mente mantenute le promesse fatte agl’ immigranti e sia sempre 
nella massima buona fede il procedimento dei suoi funzionari. 


— Come gli emigranti debbono recarsi nello Stato 
di Minas? 


— Il Governo ha contratti colle compagnie di navigazione 
per il trasporto gratuito degli emigranti dai varî porti d’Europa. 
I vapori debbono essere di 1.* classe ed ofirire buone condi- 
zioni d’igiene, comodità e buon vitto. 

Documenti. Gli emigranti debbono munirsi di documenti 
legali rilasciati dalle autorità dei loro paesi e del passaporto 
nel quale siano indicate l’epoca di nascita, la professione e lo 
stato di famiglia. Quando avessero attestati dai quali risulti la 
loro capacità o abilità professionale, devono portarli ‘seco — 
debitamente legalizzati — poichè possono tornar loro. molto 
utili. 

Bagagli. L’immigrante ha diritto a portare con sè, gratui- 
tamente, tutti gli oggetti di uso che gli appartengono; e può 
avere seco, a bordo, piante, semenze e tutti gli utensili di 
lavoro che egli suole usare. È sempre bene apporre in ogni 
collo del suo bagaglio il proprio nome, visibilmente marcato. 
Le compagnie sono obbligate a compilare una lista speciale 
appositamente per i bagagli degli emigranti. Simili oggetti, 
appartenenti all’immigrante, non pagano diritti d’ entrata. 

Arrivo nel Brasile. Gli emigranti diretti a Minas generalmente 
sbarcano nel porto di Rio de Janeiro. Quando arriva là un 
vapore, un impiegato del Governo si porta subito a bordo per 
ricevere e disimbarcare gl’ immigranti. Se l’ immigrante ha una 
destinazione prestabilita da lui medesimo o voglia lavorare in 
uno stabilimento più tosto che nell'altro, non ha che a di- 
chiararlo all’impiegato del Governo. Lo stesso deve fare 


quando avesse parenti ai quali voglia riunirsi, indicando il 
luogo dov’ essi si trovano. 

Nella stagione calda, come si è già detto, l’ immigrante 
disimbarca a Rio de Janeiro, ma non si ferma nella città se 
non il tempo necessario per imbarcarsi nel treno che lo attende 
per condurlo in Minas. I bagagli non sono visitati in Rio, ma 
bensi nell’ hospedaria dello Stato mineiro, dove si portano ap- 
positamente degl’ impicgati doganali di Juiz de Fòra. Da Rio de 
Janeiro gl’immigranti sono sempre accompagnati da impiegati 
del Governo e da interpreti, i quali danno loro tutte le infor- 
mazioni necessarie, e si occupano dei bagagli e del vitto. 
Qualunque domanda o reclamo può essere diretto a quei fun- 
zionari, i quali hanno il dovere di ricevere e dare evasione a 
qualunque rimostranza dell’ immigrante. 

Il treno che trasporta gl’ immigranti nel territorio di Minas, 
impiega sino a Juiz de Fòra, luogo di arrivo, non più di 7 ore. 
Però il treno esce dopo 3 ore dal territorio di Rio de Janeiro. 

Arrivo all’ Hospedaria. L’ hospedaria (o albergo degl’immi- 
granti), a Juiz de Fòra, rimane a pochi passi dalla stazione 
ferroviaria. Così pure nelle altre località. Appena gl'immi- 
granti sono disimbarcati in Juiz de Fòra, si dirigono all’ hospe- 
daria centrale. Là sono ricevuti dal fiscale del distretto e da 
impiegati dello stabilimento. I loro bagagli sono pure traspor- 
tati nell’ bospedaria e consegnati dopo la visita doganale, la 
quale viene fatta senza perdita di tempo. Nell’ hospedaria sono 
tutte le comodità ed il confortabile desiderabile. Buona alimen- 
tazione per adulti e bambini, letti puliti, camere spaziose, bagni, 
latrine, farmacia, medici, ecc. Oltre agl’impiegati ordinari vi 
sono interpreti, pagati dal Governo, ai quali gl’ immigranti 
possono rivolgersi per qualunque bisogna. Nell’ hospedaria l’im- 
migrante può rimanere gratuitamente varî giorni — sino a 
tre o quattro. Là può avere qualunque informazione sui lavori 
e scegliere il punto dove vuole andare, contrattare coi pro- 
prietari e colle imprese, ovvero, come altrove si è detto, farsi 
dirigere dai funzionari del Governo 


— 64 — L, 


Nella città dov'è situata 1’ hospedaria, sono quindi magazzini, 
passeggi pubblici, teatri, vetture, tramwais, ecc. 

Nelle altre bospedurias si osservano rigorosamente le medesime 
norme che si seguono in quella di Juiz de Fòra: gli immigranti, 
cioè, sono parimente ricevuti, bene alloggiati ed alimentati, 

Dalle Rospedarias sino alle fattorie od altri luoghi, ove si 
reca a lavorare, l’immigrante è sempre gratuitamente prov- 
visto dei relativi mezzi di trasporto, sia in ferrovia, con vettura 
od a cavallo, & 


— Come occupazione immediata, che cosa deve sce- 
gliere ?’ immigrante ? 


— Dicemmo già che tutti gli emigranti diretti a Minas, 
sono là attesi per essere collocati nei posti disponibili nei vari 
stabilimenti e lavorerie. I fiscali hanno l’ incarico dal Governo 
di indicare all’immigrante. diversi di quei posti; e l’immi- 
grante ha piena facoltà di scegliere quello che meglio gli piaccia, 
come ha la libertà di accettare o di rifiutare le offerte che a 
lui vengono fatte dai proprietari, 

Quando non ha destinazione prestabilita, è sempre bene 
preferire un’ occupazione nelle proprietà private, poichè, così 
facendo, senza rischiar nulla da parte sua, l’ immigrante co- 
mincia a guadagnare dal ‘primo giorno del suo arrivo ed a 
prendere conoscenza e pratica’ dell’ agricoltura del paese. 

Dopochè avrà guadagnato’ alcun danaro ed acquistata la 
pratica del lavoro, potrà allora comprare qualche lotto nei 
nuclei, od anche delle terre particolari, e lavorare per conto suo. 

Se preferisce di essere collocato in qualche nucleo coloniale, 
l’immigrante deve presentare regolare domanda di accordo 
colla legge (pag. 57). 

Per ottenere impieghi nelle costruzioni di ferrovie, imprese 
di minerazione od altre, 1’ immigrante deve chiedere informa- 
zioni ai funzionarî del Governo, sia nel porto di disimbarco, 
sia nell’ hospedaria, sia all’ Ispettoria di terre e colonizzazione, 
in Ouro Preto. 
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DISPOSIZIONI 


DELLA LEGGE SULLA IMMIGRAZIONE 
‘CHE GLI EMIGRANTI DEBBONO CONOSCERE 


LEGGE DEL 18 LUGLIO 1892. 


Art. 1. — Il Presidente dello Stato è autorizzato a pro- 
muovere, direttamente od indirettamente, I’ immigrazione di 
lavoratori destinati specialmente al servizio agricolo, conce- 
dendo i seguenti favori : r 

A) Indennizzo di viaggio agli immigranti destinati allo 
Stato e stabiliti definitivamente nel suo territorio, dopo quattro 
mesi dal loro arrivo, contro presentazione di prove complete 
specificate. in apposito regolamento; F 

B) Trasporto gratuito sulle ferrovie sovvenzionate dallo 
Stato, agli Agenti di Imprese private concessionarie di favori 
per questo servizio. 

ART. 2. — Il Presidente è pure autorizzato a promuovere 
la localizzazione di coloni nazionali o stranieri, facilitando loro 
l'acquisto di terreni, di maniera che in vicinanza dei grandi 
proprietari, possano divenire piccoli proprietari di lotti non 
mai inferiori ai 25 ettari di terre da coltura e 50 ettari di campo 
per ogni famiglia. i 

S1.— A tal fine li coadiuverà nell’ introduzione di 
nuove colture, nello sviluppo della pastorizia, della viticoltura, 

$ 


"ale 


dell’ agricoltura, dellg sericoltura, nell'uso delle produzioni 
meccaniche per la lavorazione dei terreni, ed in tutto quanto 
può favorire la loro sorte e contribuire allo stabile loro defi- 
nitivo domicilio ; 

$ 2. — Nell’identico modo, e con î mezzi più conve- 
nienti, il Governo dovrà animare e favorire le esposizioni in- 
dustriali dello Stato e le regionali, concorrendo, semprechè sia 
possibile, alle nazionali ed alle estere. 

N. 2. — Gli Uffici saranno incaricati del ricevimento degli 
immigranti, della loro localizzazione e di fornire ad essi pra- 
ticamente e nel modo più conveniente alcune nozioni sul 
sistema di agricoltura più in uso e sui costumi del paese. 

In terreni eontigui agli asili coloniali potranno essere fatte 
esperienze di piantagioni. 

N. 3. — Le Camere Municipali saranno intermediarie nelle 
richieste degli operai o coloni di cui abbisognassero i pro- 
prietari o le imprese agricole. 

Queste domande dovranno contenere le indispensabili spe- 
cificazioni sul genere di coltura adottato, modo di rimunera- 
zione, matura del terreno e quant’ altro mai, la di cui cono- 
scenza possa interessare il colono, nei termini che saranno 
determinati dal Regolamento. ; 


Regolamento a cui si riferisce la legge 
18 Luglio sopra. 


DELL’ INTRODUZIONE DI IMMIGRANTI. 


ART. 1. — Allo scopo di realizzare il popolamento del suo 
territorio, lo Stato aiuterà l’ introduzione di operai agricoli ed 
industriali, concedendo i favori appresso menzionati agli im- 
migranti arrivati direttamente dall’ Europa, una volta ottem- 
perate le condizioni determinate nella Legge N. 32 del 18 


Luglio 1892, e nel presente Regolamento. 
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Art. 2. — Il servizio dei coloni agricoli, si farà: o diret- 
tamente dallo Stato od a mezzo di contratti : 

1.° Coi proprietari territoriali; 

2.* Colle imprese o Compagnie di strade ferrate che si 
proponessero di colonizzare i terreni marginali delle stesse 
strade da esse acquistate; 

3.2 Colle Compagnie industriali che fonera ed ammi. 
nistrassero fabbriche manifatturiere o stabilimenti destinati al 
perfezionamento, vendita od esportazione dei prodotti naturali, 
compresivi quelli dell’ agricoltura e dell’ allevamento del be- 
stiame. 

Codeste imprese, come pure quelle che si destinassero alla 

costruzione di nuove linee di strade o di navigazione fluviale 
a vapore, avranno il diritto, oltrechè ai favori di cui tratta il 
presente Regolamento, a quello di cui tratta l Art, 22 della 
Legge 27 del 25 Giugno 1892. 

Art. 4. — Il servizio d’ introduzione d’ immigranti, fatto 
dallo Stato, sarà fiscalizzato dall’ Ispettoria delle terre e colo- 
nizzazione e: 

° Da Soprintendenti o emissari nei punti di partenza; 
° Da Agenti fiscali nelle zone di ricevimento ; gli uni 
e > altei di piena fiducia del Governo. 

Art. 5. — Avranno diritto ai favori di cui tratta l’ Art, i 
della Legge N. 32 del 18 Luglio 1892 (A e 8) soltanto : 

1.° Le famiglie di agricoltori, limitati ai rispettivi capi 
od ai loro ascendenti, gli individui maggiori di 50 anni; 

2.° Gli scapoli maggiori di 18 anni, e minori di 50, 
quanao siano operai agricoli, 

3. Gli operai delle arti meccaniche od industriali; gli 
artigiani e gli individui che si destinassero a servizi domestici, 
e le cui età si trovassero camipise fra i limiti dei numeri 
antecedenti. 

$ 1. — Gli individui infermi o con difetti fisici avranno 
diritto al trasporto gratuito solamente quando appartengano 
a qualche famiglia, la quale abbia almeno due persone valide; 
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$ 2. — Tutti gli altri individui compresi nei numeri 1, 
2 e 3 di quest'articolo, dovranno essere validi, atti al lavoro, 
(principalmente quelli che si destinano al servizio dell’ agri- 
coltura), non siano soggetti all’ azione criminale del loro 
paese, nè siano mendichi od indigenti. 

ART. II. — Gli immigranti, che saranno domandati per 
stabilimenti privati, non godranno dei favori concessi dal pre- 
sente ragolamento, quando non vi sia precedente dichiara- 
zione degli individui che li chiedessero o chiamassero, di ob- 
bligarsi a prestare loro i soccorsi necessari al mantenimento 
fino a che essi possano ottenerlo con il loro lavoro. 

S Unico. — Tali documenti, che saranno archivati nel- 
l’Ispettoria delle Terre e Colonizzazione, una volta conse- 
gnati e vistati dai fiscali, assoggettano i loro autori all’ effet- 
tiva responsabilità nel caso di miancato adempimento della 
promessa fatta, senza giusto motivo. 

ART. 12. — I proprietari o imprese agricole che abbisogne- 
ranno di lavoratori o coloni, dovranno presentare domanda 
alla rispettiva Camera Municipale, dichiarando il numero di 
individui di cui abbisognano, il genere della coltura, il modo 
di rimunerazione, la natura dei terreni ed i mezzi di colloca- 
mento che offrono agli immigranti, d’ accordo colle prescri- 
zioni di questo regolamento. 

S 1.° — La Camera informerà sull’esattezza delle dichiara- 
zioni e principalmente sui mezzi di accomodamento, in igieniche 
condizioni, degli immigranti di cui deve disporre il richiedente. ' 

Arr. 13. — Nelle richieste d’ immigranti o lavoratori, gli 
interessati dichiareranno l’ Albergo d’ immigrazione in cui do- 
vranno riceverli, correndo per loro conto tutte le spese di 
trasporto dallo stesso Albergo fino alla loro residenza. 

$ Unico. — Qualora gli immigranti non abbiano destino, 
nè facciano scelta del proprietario col quale vogliano contrarre 
il loro servizio, verranno indirizzati a stabilimenti che offri- 
ranno migliori vantaggi, avendo preferenza sugli altri quelli 
che faciliteranno agli immigranti l'acquisto di lotti di terreno. 


Art. ig. — Gli immigranti introdotti dovranno costituire 

famiglia nel modo seguente : a 
1.° Marito e moglie con o senza figli, figliastri o fratelli 
minorenni, come pure i loro ascendenti; 

° Vedovo o vedova con figli o figliastri e con i loro 
ascendenti, dovendo in questo caso esservi sempre un uomo 
valido, per lo meno; 

3.° Avolo o avola, con i loro discendenti; dovendo es- 
servi fra di loro due uomini validi; 

.° Marito, moglie o figli di famiglia, della quale per lo 
meno un membro si trovi già localizzato nello Stato e venga, 
chiamato da questo parente; 

5.° I coniugi che verranno soli, dovranno essere intiera- 
mente validi e non potranno avere più di 45 anni. 

Art. 20. — Non saranno prese in considerazioni le do- 
mande di agricoltori che non proveranno d’avere preparate 
case in condizioni igieniche per l’ abitazione degli immigranti. 
‘ Arr. 21. — Il proprietario che fosse stato accusato e rico- 
nosciuto di avere maltrattato gli immigranti, o che avesse 
tralasciato di soddisfare gli impegni assunti con essi loro, non 
avrà più diritto di ricevere o contrattare negli Asili d’ Immi- 
grazione dello Stato, nuove turme di lavoratori. 

Art. 23.- Avranno diritto al rimpatrio per conto dello Stato : 

1.° Lé vedove e gli orfani che avessero perduto il marito 
od i genitori, nel territorio dello Stato, nei primi 6 mesi dal 
loro arrivo. 

2° Coloro che divenissero invalidi in conseguenza di 
disastri sofferti nel servizio a cui sì dedicassero, una volta 
che non abbiano un anno di residenza nello Stato; circostanze 
queste che verranno provate a giudizio del Governo. 

Art. 24. — Nelle disposizioni di cui all’ Articolo prece- 
dente, sìranno compresi soltanto gli immigrati introdotti con 
passaggio pagato dallo Stato. 

Art. 31. — Il Governo manterrà nel porto di Rio Janeito 
un funzionario di sua fiducia incaricato del ricevimento ed 
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avviamento a destino degli immigranti che saranno per essere 
introdotti nello Stato: 

ART. 32. — A questo funzionario compete : 

1.° — Provvedere allo sbarco degli immigranti e dei loro 
bagagli; fornire loro l’ indispensabile alloggio, ed avviarli ai 
punti dello Stato a cui si destinassero ; 

2.° — Chiedere, per conto dello Stato, il trasporto ferro- 
viario per gli immigranti che dovranno essere introdotti per 
conto dello Stato. 

Art. 33. — Per la fiscalizzazione del ricevimento e collo- 
camento, sarà lo Stato diviso in zone, fino al numero di sei, 
secondo che lo reclamerà il servizio, tenuto conto della fa- 
cilità di comunicazioni e della corrente immigratoria. 

ART. 34. — Incombe ai fiscali : 

I. — Ricevere gli immigranti destinati alla zona, allog- 
giarli negli asili ed indirizzarli agli stabilimenti ai quali si 
destinano ; 

II. — Esaminare e verificare i documenti relativi agli 
immigranti, che fossero inviati dall’ incaricato del ricevimento 
di Rio Janeiro ; 

III. — Ispezionare tutto il servizio degli asili ; 

IV. — Ricevere direttamente domande di coloni da parte 
degli interessati alla zona, ed inviarle all’ Ufficio delle Terre 
e Colonizzazione; 

V. — Informare su tutte le domande di coloni che fos- 
sero presentate dalle camere municipali come intermediarie 
dei proprietari agricoli e ridurle quando esagerate, d’ accordo 
colle disposizioni di questo regolamento ; 

VI. — Verificare se gli immigranti si trovano convenien- 
temente alloggiati e trattati; se sono osservate le clausole 
dei loro contratti, ecc. ecc.; 

VII. — Presentare semestralmente al Segretario d’ Agri- 
coltura, una relazione dettagliata sul movimento immigratorio 
della zona; 
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VIII. — Ricevere, informare ed inviare all’ Ufficio delle 
Terre e Colonizzazione, tutti i reclami degli immigranti o dei 
proprietari con riguardo all'adempimento di contratti e ga- 
ranzie di diritti, tanto degli uni, come degli altri; 

IX. — Sopraintendere a tutto il servizio d’ immigrazione 
e di collocazione d’ immigranti nella zona. 

ART. 35. — I fiscali ed i municipi, avranno particolarmente 
in vista di ricevere e di dar corso alle domande d’ immigranti 
già stabiliti nelle loro zone, per la venuta dall’ Europa di 
parenti o vicini di essi, che desiderano stabilirsi nello Stato. 
Tali domande, dovranno contenere tutte le indicazioni neces- 
sarie onde poter essere facilmente trovati gli individui a cui 
si riferiscono. 

Arr. 36. — Il governo sussidierà la manutenzione degli 
Asili che fossero costrutti dai municipi, per il ricevimento ed 
alloggio degli immigranti destinati alle rispettive zone. 

Arr. 38. — Gli immigranti non potranno rimanere negli 
Asili oltre a tre giorni, salvo il caso di forza maggiore debi- 
tamente provato. 


Delle Proprietà Agricole. 


Art. 42. — Ogni proprietario territoriale che desiderasse 
collocare immigranti europei nella sua proprietà, avrà diritto 
ai favori del presente regolamento quando sì obblighi : 

1° A far registrare la sua proprietà nell’ ufficio delle 
Terre e Colonizzazione nei termini del Decreto N. 451 B 
del 31 Maggio 1890; 

2° A dividere la proprietà territoriale in lotti non mai 
inferiore a 25 ettari di terre da coltivazione e 50 di campo 
per ogni famiglia, convenientemente provvisti d’ acqua e con 
un poco di bosco per gli usi domestici, con i necessari sen- 
tieri o strade vicinali, affinchè possano comunicare fra di loro 
e colla strada generale esistente; 
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5.° À costruire casa. provvisoria per abitazione del colono, 
secondo il tipo che sarà fornito dall’ ufficio delle Terre e 
Colonizzazione, 

Art. 43. — Le proprietà dovranno essere descritte in un 
memoriale contenente: informazioni sulla qualità delle terre; 
sulla salubrità e l’attitudine per la coltivazione; sui corsi 
d’acqua e fiumi che la irrigano, e sulla principale specie di 
coltura a cui si prestano i terreni; tale documento indicherà 
altresì: le strade già esistenti od in progetto; gli edifizii, 
macchine ed apparecchi per il benefiziamento dei prodotti. 


Della vendita dei lotti e modo di pagamento 
Soccorso agli Immigranti - Titolo di Proprietà. 


ART. 53. — I lotti contenenti una casa provvisoria del 
valore non inferiore ai duecento cinquanta mila reis, secondo 
il tipo approvato dal Governo, saranno venduti all’immigrante 
con famiglia, al prezzo massimo di venticinque mila reis all’ et- 
tare, quando le terre siano incolte, e di cinquanta mila reis, 
quando le terre siano coltivate. 

In questi prezzi non è compreso il costo della casa prov- 
visoria. 

Il pagamento sarà fatto in rate annuali, a partire dal primo 
giorno del secondo anno di mora la quale non sarà maggiore 
di 10 anni, addizionandosi all’ ammontare di ogni rata, l’in- 
teresse, non mai superiore al 9 per cento all’ anno. 

ART. 54. — I proprietari od imprese, anticiperanno agli 
immigranti che saranno localizzati, le ferramenta, i semi ecc.; 
come pure i mezzi necessari al mantenimento di essi e delle 
loro famiglie per lo spazio di nove mesi, fino a che non 
avranno ottenute il risultato delle loro coltivazioni. 

L’ammontare degli anticipi, sarà addizionato al valore del 
lotto, che con tutte le bonifiche, resterà ipotecato al proprie- 
tario, fino al totale pagamento. 


Art. 55. — L’immigrante riceverà, all’ atto del suo sta- 
bilimento, un titolo provvisorio della sua proprietà, nel quale 
saranno inscritti, col prezzo del lotto, gli anticipi che 
riceverà. ) 

In questo stesso titolo, saranno parimenti registrati i paga- 
menti che saranno da lui effettuati. 

Appena termineranno i pagamenti dovuti» dagli immigranti, 
questo titolo sarà cambiato con altro di carattere definitivo, 
nel quale sarà loro data piena quietanza € sì troveranno in- 
dicati tutti i vantaggi del sistema Torrens stabiliti nel Decreto 
N. 451 B del 31 Maggio 1890. 


Nuelei Coloniali. 


Arr. 61, — Oltre ai nuclei coloniali esistenti nello Stato 
ed a quelli previsti nella Legge N. 27 del 25 Giugno 1892 
e relativo regolamento, il Governo potrà crearne altri secondo 
che lo reclamerà il servizio di colonizzazione. 

$ 1. — I lotti saranno divisi, limitati e provvisti di una 
piccola casa in condizioni igieniche, onde essere distribuiti fra 
gli immigranti che ne facessero domanda. 

6 2. — Non saranno concessi lotti ad immigranti che 
non giustifichino la possessione di mezzi per provvedere al 
proprio mantenimento ed a quello della rispettiva famiglia 
per la durata di un anno, per lo meno. 

Art. 62. — Gli immigranti che dimostreranno di essere 
stati maggior spazio di tempo nello Stato, impiegati nella 
coltivazione, in stabilimenti agricoli, avranno la preferenza 
nella concessione dei lotti che domandassero. 

Arm. 63. — Istruzioni speciali, organizzate dall’ Ufficio delle 
terre e colonizzazione ed approvate dal Governo, stabiliranno 
il regime dei nuclei coloniali nello Stato (1). 


(1) Vedere pag. 57. 
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Studiando questa legge, dice il prof. A. de Zettiry (1). 

« Questo sunto delle parti del regolamento che possono 
interessare coloro che hanno in Italia il dovere di vegliare 
sul buon indirizzo della emigrazione, è bastante per provare 
che molto cautelatamente procede lo Stato di Minas Geraes 
a questo riguardo. Stato oltremodo ricco e prospero, ben 
governato, da gente seria, non è di quelli che aprono le braccia 
ad ogni specie di gente, purchè ne vada. Non è così che in- 
tendono il popolamento delle zone fertilissime e salubri che 
l'immenso Stato possiede ». 


(3) Il Brasile e il secondo Congresso Geografico Italiano, 1895. 
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